La terra ai contadini,- yl’utens-ilt
LR agli artigiani, il lavoro per tutti
R : -Serivéré — quande.una voce altissima: ci

: chiama, gquando ‘sentiamo lo schloppettm
: sulle barricate, quando il mondo ¢’ in’ pieno
: I tumulto; qunndo ai fratelli segregati nelle
H . _ " Bastiglie dobbiamo ancora schiuder: love i
A cancelli delle loro celle per poter nprende—
e’ il loro posto sul campo della lotta; —
non ¢’ il momento p%lcologmo per esprime-
ré con la penna’tutto cio’ che il nostro cuo-
re,.]a nostra’ Fede vorrebbe.

Nori_ e’ Tora di peldel del tempo, ,assisi
attorno” al desco, non e’ I'ora di scrivere e
- . di vergare qualche sola invettiva, ma e’ V'o-
:_’ ; ra di.unirsi-ai fratelli che lottano e cado-
: no per noi; ai fratelli che hanno diser! tato la
{abbrica, per 1mpossessm<ene al loro ritor-
rio, ai fratelli che hanno abbandonato i
eampi e gli arntenti; per prenderne posses-
N quando i ritornano, ai frateili-che sono

§ saliti ‘alla luce radiosa del sole abbando-
o I nande le lugubri, tenebrose caverne delle
|

miniere. per viscendervi ancora, quando il
carbone. da loro. scavato dara’ forza alle
R s mnchme deile officine e delle: f.x‘:hnche dei
voe lavoratori, quando quél carbene servira’ per
; P liresldar le case dei lavoratori; allora vi
tenceranno “fra le viscee della terra, allors

S iy no nuovamente i . piccone. per
R ) équ"rc Té e togliere ally’ terra madre i
‘ sud “rutti, non piu’ per ffurll ad ung sola

7 ‘ﬂderanno l

'ta mlserm, gl orrori; gh :tupn,

‘{ coscienze imbelli, di quegli uomini che’ non'

pi/ ‘lei suoi ﬁgh, ma 3 tutta i fnnuglm '

]e iny :
“loro "5 titafict’ benc{‘ Hemnno 11 po—

- "poli - tuttl. :

E fra i rombi del cannoni, 1o :chmppet— -

tio- dei- moscheth, il Lavoro cunta il suo
Time: .

‘La terra ai contadnu, gl’u!enmlz

agli a:hglum, il lavero a tuttic

E’ mummia chi_non lo ode, e non si u-

nisce al canto; e’ tiranno ed un nemien, colui

che_ tenta sotfocnrlo. Ma, ahxme “non - €

- uno sforzo- ‘invano che compiono gli. opposi-

oo tori ~di gsso? Ah, 'ma la societa’. dominan-

te, llluea dal suo. stesso olgogho crede, an-

. cora una voita, di riuscire nel suo intento.

Essa non sente, non vede, .quelle madri no-

stre, quen gemton nostri, quei fratelli nostri,

v ’ quel fnncnulh nostri, che sorridono cantand:

con g:nezzn il nostro Inno. Ma ruardateli,

i’ compagni nostri, essi innalzano i simboli

della hostra’ .civilta’, gli strumenti distrut-

tou del vecchio, ed edificatori del nuovo. La

fa]ce, Ja” vnnga, il piccone; it nartello son

;i -che’ trionferarino, son essi che demoh-

est
ranpo cio’ che sara’ di ostnco]o al lom per~

coro.

L . .Avanti, Avanti, Avanti, ancora; lo-

va; ‘e’ ora degli uomlm, e’ Vora delle grun-
di audace. Noi siamo tutto, la borghesia —
nulla, noi siamo J'avvenire — la borghesm
imperante, e’ il passato..

Largo passa ‘1l “Lavoro, inchinntevi di
fronte al Lavore. &’ lui it signor della ter-
Ta, ¢ lui I'Atlante che deve sorréggere, b+
bellive 12 terra, ¢’ lui, figlio. della terra che
“deve cooperare unito alla madre e costrune
. ¢io’ che la natura e’ impotente di edificare;

Llingegno e le capacltn dell'uomo siano
messe in comunita’ con gli. uontini.

Le crlcche, le caste, il latifondismo, corpo-
razioni, invenzioni ad escluswo seivizio .di
poch1 uomini per l'interesse di* pochi uomi-
“hi non sono.comprese nel mdilello de]]a nuo-
va civilta’ del lavoro. 1’Inng nostro inneg-

= gla" il lavoro per tutti. v
. SAEE R [

E qua!e Maggm fu piu’ pieno di spetdnze?
Ne@suno' Eppure ne sono.tmscmsx'tuntx,
mn Panimo ‘nostro non' fu mai ‘pervaso-da
molta confidenza; . Al pessxmxsmq predommo
sempre il nostro essere, ma’ n0n ogrgi; poi-
¢he’ Je nostre idealita’ ‘si ergono sull apxce
della: gloua e -del trionfo.
" Sono- ormai-ire ‘anni ché il m-oletm-xato

7-onarm, e da 3 nnm cﬁe !1 mondo s'e". 3nisse.
1cxt| nnposm

_' Sono questx che si bﬂttono; 1_du> ne mC1
T oncxhnblh. che: ol sottostaranno fe 4

| ?animo "¢ senza- commy

mternazmna]e e’ entrato mnella fnSe 1ivolu--

ra, tragica, tremenda, non hn faoy
che sconquassare, demolire ’ mng rmente
tutta la struttura’ economlcmpolnh militas
ve, che sorveggeva il colisso. della prepoze
za, della forza blutn, dell’blgogho in
di un’nccozzaglm di “esse

gi, ed una gara feroce ‘di viclenz:
scontrata fin q\n mn una: parte di quel]e

avevano mai sentito nel loro serio un . pal

_mfia‘ ove
del yame, 1z

pito per un’idea, ne]le trmcee hanno rit

colme (h lacn
tito la necessi

ubbidire n]l’nltm: vole
ubbidiscono’ a- se’ itesd
pranno nuovamente ‘impugnare
tfe fnavolon

E' 'pur vero che il cnpltalxsmo
paese, ha "ancora una forza predominante
potentlsslmn. Egli e il solo, forse nel mor
do, che puo’ far lmcmre dei lavorntori ché
puo’ xmprlglonnrh, ?mtrngl!nrh e deportar-
1i, senza: che il mugghio formidabile di pro~
testa e d’mdxgnazmne del Ldvoro, st elevx
per 1’
colpevoh di tante infamie. Ma non per, que-
sto mdletreggleremo, non per questo ci 5co-
rugg:exemo"pou:h il riflesso “delle lofte‘
del proletariato, europet ‘infondeta’: la" ‘sph
rito e Paudacia vwxﬁc trice anche. nel: cer-
vello:del proletax 1ato, tempornnenmen‘te m-
sensibile: N

Nont dlspermmo Fria - manmmo conﬁ en-
ti nella forzn del ;nostro. ideale’ nnche sa at-
forno 'a noi” vi fosse: soltﬂnto esseri: che [
heffegglafsero e de dessere scettlcamenfte
Coloro, non’ son’ degh uo) im, ha SON6,
vili, sono degh esseri: §

al doloré, ne dl ‘fronite: alla’ mom..
] Primo: dxx Maggie

. - | sciopare, gli “shir

re e colpisea, come. UnNa ‘safetta i -

ia | eien

zwne. el

! in’ ogni’ nuovo sciopero .'le
comi)ugme numentassero loro ,vm]enza e(‘
i lovo sistemi trerroristic ’
‘Anché questo sciopero’ ¢’ 'gia” stnto eon-
sacrato.con un, battesnmo i.sdngue, Merc
ledi’ mattina, dopo .appena.. dué giorni-di
‘delle"-compagnie spara-
TGNO SOPTS, tna; folln di scioperanti circa 400
che pz;\rtecmnvano nelle linee di pichetto. Gli
sgherri, spararon :come"il solito, a’ sangue

tri gliavésse provecati. 1 risultato fu,
5 compngm furono fenftl, ‘dcx quah

i [aecio’ che pubbhchl che lo sciopero attuale

ente; del: filo . torcere alle compagnie del |~

: fnonfo ‘delle loro domnnde.

legrammi -giunti- nll’utﬁcm genelalc.

Ie’ eompagnie’ del mmc, faccndo le seguent]
omnnde. :

" Rilascio. (11 “tatti 1 prz_/znmcn PO
hct ('(l 11z(lust7‘talt i . .
20, Sei m'e di lzwo1o.

fy 10 “per. tutti-i lmmmton mld(lu all'in-
dustria’ delle ‘minieve. "

40..- Abolizione del. Rusthng Cmd 1y

*; Abolizione .del laroro @ contratio ¢
tema. del c:m .(letln, pr cmw di r-f i-:

Go. Duc ‘1o sigme 7m ogni 'm(tc-_
chma e dite womini, mmcmc in tutto il resto;
degli . altrz lavori. :

T barom de] rame non voghono snpeme

compnp:m “nostri sono scesi in lotta contrs

“lin mzmmo di’ salario (h ‘5100 nl =

. mevza (]l essa.

| perpetua, l’e‘e1

A si. To. dzstrug

| gli «cmplessi con la:
msvi a_liti_'tli Tt T

. Lm 34 rlvo]

‘lavbrando attor
gel" la, nuov

canto’ per la'Ri
1 tmmbe “del

“Io’ s‘ono

re 1ll)7l Sﬂ”o,
l'on[m ta, la’ sper mﬁ:a,

i mantene aellafi

quu‘;lc
v,

Io voglm mmzo

futto cedere e soblllnno 1a loro stampa,

€l smto dlchmrato per rovesciare il gos
derne.
11 Butte Bullctm, che e’ 11 quotldlano plu’
berale di Butte, e’ guardato da varie cen
tindia di- lavoratori‘con mltlaglmmcl e m')-
'schettl, per evmne che le compagni¢ man- |
dino i loro mercenari a “dar. ]’nssa]to e ‘sae-
cheggiarlo, - . '
Pero’ il governo, ‘dopo 11 snngumoso can-
flitto. di melcoledl’, ha! inviato-sul luogo le
truppe federah per pmteggele glinteressi
del -copper. trust, e. proclamando la legge
marziale per terrorizzarve gli scioperanti.
Le compagnie hanno provocn'to i lavo-
ratori, poiche’ lo. sciopero fu un ‘anime e non
=apendo come fare per: poter romperc la
solidarieta’ opernm, essi hanno usato’ il
vecehio- mefodo della’ societa’ dominante, u-
nndo la folza, per reprimere. il diritto.
Ma i minatori’ di ‘Butte, anche se molti
dei loro compaghi, }mnno ‘bagnato ancoya.
una volta il suolo di ‘sangue non si spaven-
teranoc, mao’ pr ocedexanno nella lottn fino '11

i stessi-vi spmgera
_vostn compagni dl

o

(1) La Rustlmg card ¢’ una qlu'czc di eer
Mﬁcato che ogm operain “deve presentare,
yer 'dintostrare. se i dottori. delle compagnic
lo hanno constdew.tto ‘abile. per lo mmwra, ol

fm sapere dove: lavorave prime é se
o segnato in qua’che I1sta nere come opera
atm'o rel mommento.
LGl operat ‘che non p’rcsentano simili
f.cah di buona ‘condotta’ e ‘neri
1)ossono ottenea- ltworn

tow

'pag atclo se, 'volete legger La nostra orga
zaziond ha 5000. 'memb'rz sparsi per le. g¢:
ed- 8881 hanno bisoqn::

. ktrqucro anche 1 rwordt

Paitorita’ del gr
pricte’. Lasciate
della volonta' del ¢
sia la sola ed un
Liberta’ ‘dell’nonto.

pad’ sublime di hi L

1u distruggerd’;
e che divide Tt S
osti’d; el "debole; - c ‘

reroy
ne di creature sjo,
o distriggerd’ 1,l
milioni di esseri @'
st di 1)aclzz»e qute,
oro art ogan.n, deli
wechesza. To Kistr,
che  privano il luve’
ricandolo di 1wy
del ‘levore in
miserabile. per il
un'altro. ‘miserabile pe1"9n7mr»a
ie distruggero’ Povdine di tose
mane la’ 1.171hia"della ralurd b,
dendola msenstbzlc, cone. 'nmte
woshcne una parte del gencre
Pozio o 'senzr attivita’, ch
1 giovani pieni di forza
Adicarsi -indol ] -
nll'uffzmalzsmc, (
suria ed al minteniniento: di szm
se condﬁom, cé’u l’alt7a 'mela

0] rcggono tutta %

lnniane dl

infetto,” sm:a regpivdre’
ore 'non pene?r 0

nnc,’m, che mnamenfe Iotiate
'a desola*mm: interna det 265

st a—
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lL PROGRAMMA

- LEGA ITALIANA DI DlE“ESA

DELLA

} "A¥due mesi di distanza dalla fond
della nostra organizzazione di difesa con-
statlamo con legiitima soddisfazione che es-
a.e riuscita ‘ad affermarsi a New York
txe Vopera sua si e;tende via via at-
traverso tutti gli stati- della costa delFAt-
lantico, _L‘ nen poteva essere alirimenti, to-
~utg crlcolo delle peculiari disposizioni di
o con cui ci ‘mettemme al lavoro, senze
aver’azxom, incertezze e tentennamenti,
» ©ha completa fiducix nel valove dei no-
i cooperatori e nel nostro personale va-
e e nell onesta’ dei nostri intenti ¢ pxo-

osm

Il ‘lavoro compluto a New }'mk sotto gli
spici della Lega Iialiana /di Difesa ha
~* finora dei risultati alf piv’ alto gro-
sfacenti. 11 nostro Segretario, dom-
.aldazzi ha portato.la sua parola in
e seguenti Unioni operaie le quali
Jirono piv’ o meno lavrgamente ‘al
_.cmdo di difesa: Federgzione Hotel ‘Work-
srs, Federazione Panettievi, Amalgamated
'-al 176, Cloak Maker: Local 48: JFewelry
vkers Union, Amsl(am.lted Local 142,
nite Cutters Branch, Cabinet Makers
ion, - senza contare i pubblici comizi @
timore, a New York: '151110 -Hall, Wa—
ary, ecc.
nosho ~gtiitissimo () valente compagno
. a ha parlato a BLeokI\n, Hamden,
L\latelbmv Tonmgton New Iaven,
dence Bosion, Cambridge RO\bun ed
- tre localita’. Melti dei st
' mandati- a ‘monte da]la =bg
mo eont
“ita’s ‘Sceieta’ Opm aia di M. S. \11]1-
- val Cataniz di Newr York, Socicta’ O-
italiana di Brockiyn. Socmk«\’ M.'S.
Trva Aleamesi, Bwokl\n NIYZ Se-
tord- Italia, Chfton, N. J. e Ttalo-A-
“Family Ass'n ditClifton, N.-J. La
eqa 1enne xl 11 xﬁarzo». ’

_aiti italiani, Era
aleggiavano anco
zzo al pubblicc ©
iefla nostra orga-
o @l timore della
i dal concorrere @
¢ forze italiane in
Jfitiei. Ma oggi la
si ¢ affermaia:
tato le immagina-
tayoratori’ radicali
wosta al rispetto e
¢l pubblico; ¢ di-
rosa cen la guale
ati,
teniamo nel no~tm
i, le faremo mMUo-
sicuvi che la p.nol'l
a dei prigionieri po-’
ntusiasticamente ac-
wme gli uomini che
ta fiducia: gli cspo-

}dati alservizio della lora:

ETTIVE D'ELLIAGITAZIO‘IF

1 hostro propositq di jimitare la
wda pro pr igionieli §Jo]mc1 al solito
soVversivo, ma per (quanto ‘possi-
stenderla fino ad intevessare la gran

Ji1 del. pubblico ‘italiano, d'America.
tazione comic fu condotta finora ar
. ssunto 1’aspetto di una mopnb:mdu
:,nnqghn, a hase di-esasperazionc inno-
andd: b di concioni fra pr op..gnndntl dimenti-
B cando chc il movimenio dellL W. W, per

L0

e vt ,m(lush'
< grandi masse popolan [ lcndCIﬂ intev-
ple‘e

i tazioni. E veramente una delle aspirazioni
“piw’.care ¢ ricche di fascino per ‘la nostra
4nima proletaria e =mdacalxata fu sempre
lella di vederve i compdgm italiani, assur-

¢ per virtw' di_s sforzo intellettuate, di

“a’ politica, d‘mtegl ita’ e di \nﬁu’ per-

Cl\'l]l ue}h con<1dcmzwnc del. pub-

& dn costitnire un scrio fat-
i enza mella stovid e nellu vita
. delle” nostre. colonie. Oggidi’- aesto compn
volito ‘dal generale pialcontentb ' elie
arpeggia in Tiezzo ai nostri “connazionnH
‘conseguenza della- pohhca folle: del go-
degli’; atte'vglamenh ostili della clas-
dor'lmante néi’ loro con'&or Non ch-
1chlamoc1 tustavia che e’ questo un. com
ego dn qualita’. dx

grazmtamcnte nion furono, m
el attnbuh pm’ brilla:

',-.un\aspzmimm. i pri-|

delle Tovo migliori tendenze ed a’pl- NS

tante vittime della’ gucrm (h clzw se. recla-
ma la fraterna cooperazione di tutti i com-
pagni sulle basi di- un layoro saplentemen-
te coordinato>e procedente secondo un pin-
no generale. Per queste ragioni noi invi-
tiamo i nostri compagni siridacalisti e quan
#i- uomini d’altre scuole o partiti intendono
aderire all’agitazione pro vittime politiche,
di mettersi in relazione con la nostra Le-
pa Italiana di Difesz per ottenere Ie in-
formazioni, la letteratura ed nlm clementi
qualificati ad agevolare il compilo “di in-
trodurre la nostra prop'\gandn in mezzo al
pubblico italiano.

# %%

1 -\(‘ITAZXO?\'E FUORI DI NEwW \ORK
A Baltimore, a Philadelphia, Detroit, ed
in altre localita’ si sono costituite | delle Se-
zioni della Lega Italiana di Difesa ‘Opera-
ia col proposito di portare Ta propmranda
pro prigionieri politici ¢ contro Ia seazione
in szeno alle Unioni ed: Aﬂsacmuom di la-
voiatori italiani. Per offrive "ai’ compagni
un e emplo luminoso sulla. pratlcrtn i quae-
sto metndo accenneremo al caso di Watev-
bury, Conn. Esiste in. quella locahta una
unieine operaia sotto ‘it nome di \Vaterbur)
Work Ass'n. con un branch ntlhano forte
di cirea 3000 mcmbu

In sewuito alla grande propaganda dei
compagni di quela focalita’, a:.sccond:m dai
propagandisti c~ple~wamente inviati dal no-
stro ufficio di New York, il Branch italia-
no del Waterbury Work Assn voto’ una
contribuzione-di 25 so](h per capita a fave-
ve del fondo della Lega, con il riobile inten
dimento. di aiutare I'a itazione ¢ I'assisten-
za dei nostri pngxom_ .Coq al Segreta-
rig, di quella union eopelaxa fu;ono da noi
inviate.delle speciali inarchette che saranno
applicate sulla tersera dex :ocl‘all atto dcl
versamento delli quota’ pro prigicnieri po-
. Cone lav oro t.pog“ 9 qucbtc m.u'

s

pxe:entano uno del ibzzir
.ollettare le  contribuzioni
irjeta’ dalle Societa! ed

taie che aderiscono alla nostvz agl A
essi che i bvavi compagn»’m \Vatel-
no riusciti ad ottenere nclla loro lo-
‘potrebbero panmen{x essere consegui
+i n Philadelphia, Detroit,. ed allrove, solo
che i compagni si mettessero qll opem con

‘| radicali genulm militanti nelle file den‘ -

‘-—v
*a\ia@&

stume-una pmtentosa macchina per
irollare ’operaio tessxle ncllo stesso

trolla P'operaio nell’ mdustrxa dall ago- €’
to sconfitto, almeno per il presente,- dalla
terminata opposizione ‘di un gluppo@ "

bew weavers (tessitori dl na&tu) del Gxeab-
or di New York. o

Lz farsa e siata temporaneamente
spesa, ma senza dubbio, essa sava’ ripresen-
tata .e ben lavorata di nuovo. dalxpohtl-

fino a quando riusciranmo a farla dpplo
& metterla_in vigore.

I “ribben weavers” ‘delle seguentl qu
tro ditte: Smith e Kuufman di New. Yorl
Star Ribbon ¢ Co. di- Asto‘n{, ‘Elandes C .
di- Whitestone;. e Mnnhattan Silk Co.. tdi
College Point, verso i primi g101m del ‘mese
i Marzo Scioperarono” per un. aumento’ di;l
paga e per il tanto desiderato lavore'd gio
nata invece di a cottimo con’ un minimo i
calario settimanale- di $40.00 ¢ $45. 00 pel
due classi di tessitori. .

Alla viunione del 27 di Marzo alla Muen-
nercher Hall 56ma. strada e 3za. ‘Ave., New [+,
York, gl scioperanti st ;tupnrono nel -ves
dere i1 Reverendo ‘A. J. Muste,  eolui-
guida 1 destini dell’ Amalgumuted Teh
Workers quale segr etario-tesorier
salive sulla piatia-forma e p}esentale
I’assemblea 1'accordo- che lui: avevay
sud  propr ia iniziativa, prepavato: €o
quattro manifatturien sigillato col’ hallo'u
ficiale senza aver chl)e:to 11 conbenso de

scioperanti. Y
Questo merawghoso documento mtend
va odare lo sciopero. col edere’ il

tessitori una pasta alld crema sotbo
del 7% per cenfo dnumento ¢ rif

a.lbm-o ¢ che dovev
‘sione nel termine di séi_mesi (vedi il
Volkszeitung, del 29 Marzo 1920.)

Council”, ‘Composto di “quattio’ rapplres
+anti dei nnnfnttune'l e quattro dell’unia-
e” il qu.xle dovevano cssere- il mcdlatote'
(h tutte le future questioni: {1} dec co
¢il”, - PAmalgamated annunciava nc] 1o
giornale afficiale del 27 Marzo:1920, dovl"
fmmu]dxe i regolamenti i quah dovrnnno
régolare e governare il lavoro nellc/fa
‘rictic e -stipularé accordi. Una decis
an ammc del Tadc Council dovc\'u diventa-
3

mﬂ/bhl. plnatamentc 1
una colazione “pagata dai lavotaton"_r nl-'
'Hotel Pennsylvania o a, qualche altlo e
legante ritrovo, non veni evo ad ‘un ucc £
do infame per ingannare ‘i I.z\cn.atorl, la
questione doveva essere viferita a chr"» A

moerazia” clfe. Padre Muste ed i suoi’ as
ciati- decantang tanto luutumentc Oh -no!

entusiasmo e zelo amoreso,

i lavoratori sono tutt’ora tl‘oppo lgnomntl.

canti /lell’Amalgam'xted e per tante \olte a

1t veale tranello dell'accordo,’ “anzi, o= | 1
I
sisteva nello stabilire un permanente "Trnde -

lavos dton intevessati, in accordo colla’ dc—“
: chmn dx eoml ati-arbi

sione.-ad’" un

gentxluomo, da £ .
“Job fela:

mento solleve’. un- mag&no dl proteste. GhH
sclopexann domandarano con quah diritti
il Panoco Muste aveva avuto a suo proprm
compmclmenw v:mc confermze -eon i pa-

va un . comltabo‘ sclopem nutonzznto
dls: pegnale gli accord)

]I reverendlssxmo ufﬁcm]e “) ‘rapporto
del” Volkszeitung continual "m\oco cielfe
terra per poter fare approvare Yaccorde
ma I’Opposlzxone fucosi’ strenua da far

detta per: il 31 Mmzo

Immedmtamente xl #N.. Y. Cull”’ si-ac-
cinse e con.ogni sforzo 2 rimorehiare il nau
fragato schema;- mentre_dalPaltro lato ghi

rissima ‘protesta’ ~glbrnale Socialista Te-

. Compare Buste

.omprendere quan
'pnvatamente con
ed un "ehan-m;in
salnuo an-

serve con cccol-

l'mdustmal Tex r Y
sorblta dal]'Amnlganmted
¢ rsi.in une

rhia per
elaborata mae-

C]ot.hmg AV
Blg Fz\ke b

ders d1 pxol‘esalone

. -

rlm hidare un. tentativo: ad’un’ altm riunio- |

oppoe)ton di: essa“'pubbhcarono una vigo<|ja

imx'nenso §igniﬁ- sgla

050~ mgamzzatm.. di- ¢S

' sue ca!unmc che- getta quotldxannmentc

=g-zgnntesc1n e parc che non sia pin’ disposto
wrinli (7) di subire 1a violenza dall alto, poiche” i com-
l' iniparzinli tpagni . eurnpez hanno’ incomiineiato a nspon-

" | vintivehe lattano per un Iden ‘che m)ra

q

quanda 1a* violenza, cadeva spfetat.a ente )
dall’alto Le pagme delle’ lotte delpassato,
fra- eap:tale e Iavoro, sone ancorz mtc
piens di freschezza, anche'se ucordano epx-
sodi lontani, remoti. \ :

11 capitalisme rno o il feudadismo dei
signerotti precedenti, “hanhg Ia. loro storia
sanguinante che udondexa a loto dlscapl-
to. I.bravi di un tempo, ‘sono stati:tr asfor—
mati nél carabiniere, nella’ gruar&m rcgm.
tel- gzuzmen, nel. poll.rotto & nel merceitario,
moderni. “Se le rivolte degli: schiuvx della
gleba d’allord, ‘furono sopprcs:e, trucxdamlo
e massncrando & messi_in croce i parteci- | -
panti, per: Ja Vi Appxa oggl, si fucllano,

nettano, §i lineiano, slimpiceano legalmen- | i
lc, 51 calbomzzano con la’ sedxa elcttuca “si

ghcﬂa

h'o 1a-clatse lavoratricc. Pero’ in-questi- Al
timi anni, il proletanato ha fn-tto dei pu=51

dere con-le stc.%c armi,. anche dal ‘basso. -
Ors, spenamo che quegto spmtp di -
bcllxono sorto fra le masse, non incodardisca |
nnovumcntc ma plocedn con forza ¢ con
v1gnrc, fino .al giormo che. 13 prepotenza ea-
‘pitalistica sia comblctdmeraw soppressa ‘¢ dal-
ta forza rupretia del Lavoro. -

[ Per il capxtahsmo, coloro che nien vogho-
no, pin’ m.,segnmsx ¢ ‘subiré¢ le sue irce ln
wudi violeiza, sono, delle “teste _calde” . “ra-
-hcah" tauto per’ 1mprbusxonu1c -1} pubbhcr
- ruffxgnrmcx come gente “f ncspcnsnblle
Noi pere’, non sigmo né ' teste ealde ‘e ne
irresponsabili, 'mo bensi” degli uomlm con:
:nlla
soppressionc dei puvxlegi & classc e dclln
“ehigvitiy’ economica: Le nostre armi, con:
sigtono pell’unita’ ¢ pella solidarieta’ fra la,
classe lavoratriee; unita ‘in una pessente or:
vanizzaione - industriale, : ‘basata sopra 1
m'mclpu uvnluznonan dell’hzdzwtrml Work-

“con le f rze deunostn

“of the Wor ld, Questa - orgunlzznzxnne -
‘nilitante, ha it compito di . guldare spm- )
tua]mentd 11 proletanato sul: campo ‘della 3

gﬁ@é, combuttiz: di “altri govcm
rialisti, Ilunim invaso_il suplo tedesco: pé
:nutare 1a “ocial - democxaz:a Eb

le’ catcne de] ecrvaggm =ecol
Compagm dl sventum '

- B, per:- paler constata;c con’c’ mrcmo an
dctrcl.wc, prcndc;c un capello o forptens, e o
polpa wd i quclla cavitd’ -potele rer
riori e ylz gninit di 40,000 dclcctzw
rimarich spazio: sufficieite per -sollerza
ancora. Potutc zrcvesciarli -sulla: chmie -
wn'unghiadi vostio - dito, ¢ lu p' -
wnae -an..rms Jmm snlﬂcwnto per {p_

. Quundo> ¢
itd ,lfc tmztc i bassv chc dm'., 24

nfornqrc nel[’mfe)no, e nc;x)mn, el bm-' '
venitlo: Quando sid Maeste’ Salanica lo 1 ;
e entrave, ut rnolge ai . suei ‘aiutunti,
rcn(lo. Andate ¢ ;n endele na. buunu L
e’ dz palpi e dizo ijo, cozuwanatc mfto @
Iucl’mdfﬂduo ¢ mettclu.a fuorz di qui. La ;
siute che 8i coslru..sca un mfcnlo pcv conto’ e
-xis0, poiche’ non lo wyhamo Jfra noi che :

iton fmobbe ultro chc ;nocur(u e 'dt- '

»mrbzf .

' WILLIAM D. H4YW0,0 :

Ouesh sono vemmente 1 cutcn platm,
scientifici, sui quali conviene mcanz\lale Ta-
gitazione, e non limitiamoci piu’ come per
il passato alla concioni frn Sovversivi; a base
di frasi e.di csaspemznone'mcolcludente.
Mostriamo che sappiame. essere’ gl'inspira-
tori (i una 11nn$cenza del pcn<1elo e, del-
T'aducazione politica delle ma 1talxane,
vindiei di quelle grand! quuhtu ntc]lettua-
li ¢ spiritugli che formang['essuwa di tutti
i inovimenti degni.di: aﬁiohelc al complto
di una nvoluzwnc storica. .

IN' DITESA DEI PRIGIO}
’ POLITICI

spbnxabilita morale. e, fianzi
Comitato Centrale di Difgsa.

| pe _egu_ltah . per
jero, meritevoli de

dI compagm lt:tham det

di.$10,000 e pm dollar assoln
naccesslblh per déi 1
do: dalle cl st fac




. intitolato, !uper Lenin”. Uno scrjttore sviz-

. lungamente mentre si trovavano in 'Sviz-

e quhamo questi

" seevicki (di cui 1a borghesia ha tan-

_ra’ piu’; essa rimarra’ esi fondera’;

.tro:ii Grande,

- della -democrazia sociale,

“ta’ di tirannia- pohtxca, terromsmov

. sxone dx questi

E fra il popolo. I

1 (MAGGIO 1920

C ... .IL PROLETARIO. . ®

SN

PER LENIN

’ (dx Georges Sorel) :
Pubbhcando 1a quarta edizione delle sue
“lelessmm sulla Violenza”, Georges Sorel
ha nggmnto a questo volume un capitolo

zero, M. Paul Seippel, in un artlcolo nel
*Journal de Geneve”, rimproverava e Le-
nin, e Trotzky che questi avevang medxtnto

-zera, le “Rifle i sulla Viol ’’ per
poi appllcnrne rxgldamentc i pringipi piv’
salienti in Russia. E’ a ‘questo_rimprovero
che rnsponde il noto serittore francese.

brani dalla sua ri-

spostu' ,
1\ . & & @

Non ml preoccupo ‘di vincere le
indulgenze dei varii Padl Seippel,
che scrivono la letteratura della
Grande’ Vittoria maledicendo i bol-

ta paura) e non ho ragione a cre-
dere che Lenin abbia appreso le
sue idee dai miei scritti; ma se que-
sto fosse vero, andrei orgoghoso di
avere - contribuito -allo svxluppo in-
tellettuale di un uomo, che-io riten-
‘g0 ad un tempo il piu’ grande teo-
rico del Socialismo dopo di Marx, ed
uno.statista del genio d'un P:etrod:l_
Grande.

Mentre cadeva la Comune di Pa-
rigi, Marx scrisse un mamfesto del-
PInternazionale, nel quale i sociali-
sti d’oggx sono: abituati a ricercare
P’espressione piu’ completa e perfet-
ta delle dottrine politiche del Mae-|
stro. Il discorso di Maggio, 1918, di
Lenin .sui problemi dei Soviets. al
potere, non ha certo meno impor-
tanza del manifesto di Marx sulla
guerra civile del 1871. Puo’ darsi
che 1 bolscevxchn, lottando .contro i
mercenari assoldati dalle plutocra-
zie dell’Intesa, saranno in ultimo ab-
battutii ma la ideologia della nuova
forma dl stato proletano non peri-

con la Ieggenda popolare che sorge-
ra’ dalla eroica lotta.della repubbli-
ca dei Soviets contro le grandx po-
tenze capitaliste.
Sx ¢’ detto di Lenin, come di’ ‘Pie-
che esgo ha tentato di
an’ampare la btorna che ha voluto
-imporre il Socialismo_al suo paese.
Secondo i maestri piw’ autorevoli.
dicono i
suoi.eritici,- il_socialismo deve essere
il successore di forme capitalistiche
ben sv:lupﬁate, mentre - I'industria:
1i138a e’ deficiente per la sua eredi-

" Be il socmhsmo russo deve affer-
marsi come un’economia stabile, I'in
telligenza dei rivoluzionarii deve es-
sere attxva, bene mformata e libera
da ogni pregmdmo.vAnche se Le-
nin pion potra’ -eseguire intero il
suo programma, esso lasciera’ die-~
tro di se’ importanti lezieni saranno
di grande aluto alla societa’ Euro-
pea. Lenin puo’ bene. essere orgo-
glioso di quanto hanno gia’ compiu~
to i stoi.compagni; i lavoratori d1
Russia aequistano g:orna]mente glo-
ria ‘immortale realizzando cio’ che
fin'ora non fu che un’idea astratta.
[ E queste poche parole io prestero’
volentieri ‘a Lenin:- La guerra del-
la fame -che le democrazie capitali-
ste combattono contro la Repubblica:
dei Soviets e’ una guerra di codar-;
dia e di vilta’; non e’ che la vera ne-:
gazione del diritto alla guerra defi-
nito da Proudhon. Se anche la Guar-
dia Rossa dovesse .capitolare, la;
yittoria adulterata dell’Intésa non a-
vrebbe che risultati effimeri. Diver-
samente, gli sforzi eroiei dei lavo-
ratori Russ: saranno ripagati dalla
storia con ’eventuale trionfo di qur *

le istituzioni per cux essi’ hanno fat-l -

-~ UN SALUTO AT
PRlGl()N[ERl POLl'l'lCl

Chi siete Voi; ch io- saluto “ini qucsl'alba
luminosa di Maggio, Magg:o di speran‘lu di,
palpiti di fremiti e di.passione, Maggio di
Iuce meridiana, e di bagliori senza tramon-
to che unite la nota gagliayda € possente dei
rvostri cuort, al gmn com del nosho fntz-
dico inno? .

Voi siete i mmnceenlantl xiel dolow rleI
dolove di tutte Pumanite’ che’ pensa ¢ senté,’
ed in nome delPwmanita’ e del dolove io wi.
‘Salito-e vi amo! Vi saluto e vi-amo, o Vit-
time glonose ‘di un sistema avariato e cor-
rotto! Vi saluto e vi amno, nelle -nobile ¢-
spressione delle anime conscie dei: propri,
Adestini,. che mella consapervolezza piena e
completa del divenire penetrano uelle inti-]
me latebre della devastata carcassa, corro-
sa e tmmonda e tentano di nrgmare il bnt
licante vermmo ’

To i saluto, 0 mtt:mc glonose, e orgoglzo-
sa ¢ fiera 'nultte del pir fulgido degli idea-

Ui, mi unisco al maestoso concento, che su— .

pera gli spuzi, e sulle sommtz ali della Li-

beria’ ci congiunge ai- fm.lellz doltre oceano |

guale settemplice arco baleno in un solo pal-

‘| gato le virtw’. dei romani dando;'s:

{valere sulla nuova Roma del prole-'

to- tantl sacmﬁcu
L4 storia, secondo Renan, ha npa-

Roma il grande impers sul Mediter:
raneo.Malgrado gli innumerevoli as,
busi di conqmsta, Je legioni ‘hanno
compluto cio’ che lui chiama il “La-
voro. di Dio”, Se noi siamo grati ai
soldati romani che hanne soppianta: |-
to civilta’ perverse; ‘deboli ed abor-
tive con una civil‘ta;" che e’ ancora
nostra maestra in legge, letteraturat
ed -architettura; il futuro sara’ gra-
to ai soldati russi del Socialismo ! Co-
me sembrera’ sciocca mnegli occhi

ne "di ‘cose::

i unaltr'uomo. .

Per. stablhre “Ia pace in terra ed
il ‘henessere fra. gli yomini”, € me-|- ..
cessdrio rovesciare il presente Ol'dl- ) e

Neuun uoriy deve pregare per

) Nexaun uomo deve formulare
leggx per un altr'uomo.
."Nessun uomq deve combattere

. per un’altr’'uomo. :

.. “In- questo seritto del compagno Camo-|
{ glio si.trova. molts & aspra eritica che certo
in. fondo.in: fondo non si puo’ condannare &
5pesso ‘mon’ si: puo -mitigare neppure Lo

e in tutti'i tempi sopra’incerte e ﬂuttuanta
i ‘zeone,'dal fatto pratico -dirtutti i tempi
"_;ré segnntamente dagh eventi moderni fu dimo-

della storia la rettorica di quei che Nessun..
la democrazia 1mp1ega per denun-
ziare gh eccessi dei’ bolschevichi!|’

Le nuove Cartagini non ‘debbornio pre

tanato'

Aggumgo una parola personale e
per conto mio: Maledette. siano le
democrazie plutocraticha:che oggi

mo,

P

e la mia vita e’ all’azzardo anche di

xl denaro di un ’altr'uomo. -
" Nessun i wome deve osta.colare le
opportumta' dl un’altr’'uomo.

. Nessuu uomo. deve nppropnar-
si di cio! che produce un ’altr'uo-

" Lasciate che ogm _uyomo possa
affamano la Russxa. Io sono’ vecchio] Jnfondere le sué mani-nei genero:
. al tesoﬂ della terra, e che col . -suo

deve con
‘I st¥ato incapacé non solo & guidare *gli: vo-

mini conie duvrebba farlo tin padre myg in-
c]mnto, -quasi. ‘direi’a 'gara; & proeacciat lo-
: ro, sia pure senza volerlo, sofferenze, . di¢
smganm regyes i-ben essere, Fu quas:

che rlsulw’ essere . Punico e il preclpuo
mezzo pér- eternnre la guerra.

Cos'e’l lo Stato e, quul’e’ 14 sua natura

lievi accidenti; che io, prima di scen-1 -
dere neélla. bomba, possa assistere al-,
la umiliazioné delle superbe demo-| "
crazie borghesi oggi cosx cmxcamen :
te tnonfantl’ -
: Dalla R1v13ta. -
“Sovxet Russia”, 10-4-20

(Traduzxone di G. C.).

g gran‘éle e rnernvnghoso 1ec
smo per nuthre, vestire, ‘educare
'.ed ospitare i fanciulli. del mondo

in “pace ed in buon armonia”’.
Vostro per la Liberta’- lnduntrnale

. WlLLIAM D. HAYWOOD',

avanti il
scani-

vorrebbe il mostro autore’ dimostrarlo. Non
gh 1 le deﬁmzmm dei barbassori df
sclenzn sociale e di, ﬁlosoﬁa, i quali  sono
non. di rudo smuh aghi storici -piv’ amanti
in- genera]a dex dimge‘ntl o capi di Stato che
non di scopnre e cagxoni vere delle disgra-
zie toccate ai popoh soggetti, gh 7
time sopportator; degh en-on altry

|— UN CANTORE CIABATTINO ~

anner 1mmortnlo’ fra i cnntom del nsorgxmento germnmco,
- il ciabattino Hans' Sacs, che visse col lavoro della -sua lesina.
o bes lz‘utore dei Maestri’ Cant:m fosse’ stato uh’aristocratico,
"un uomo appartato dal monde, nnchmso in qun]che -castello
gotlco tedesco, il Poeta Cmbattuw sulebbe rimasto 1gnom els
sua opexu, ﬁpentn al momentn deila “sua--scomparsa. La so-
cieta’ udxex na-esalta coloro che si piegano, anche se mancano
“ (i valore e se le loro rime e la loro prosa non suscitano fremm
di vita, lampi d’amore e di giovinezza eterna..
Non v'e™ nulla che: ‘'viene nei sonetii ufiiciali, ma delln sem-
plice zivorra’ che nmmarrn ad: mgombare ed mfestnre il
nom]o ﬁnche vivra’ hE Shtemu cnpltnhbtlco odlemo

Ad. akne occasioni. nmnnderemo i c;/‘ menh sopra questi
sonetti di stile carducciano;. per questo ic.- di Magglo ci limi-
tiarno-a ‘questa’ bieve hota, lasciando, ail nostri lettori, il com-™
pito "di vagliare. quesh .eanti; ‘canti di 'un-ciore che vive fra
le stiétte di una morsa e che senté il grido di dolore, di miseria,
A'nngoxscia, dei: fratelh, che cama lul, reclamano Vita, G.mm-
zut ¢ Liberta'. : i

(‘unute Poets, cantute fra le: cmgh

briche, ed .al vostro canto di.odio ¢ dl !
plebl che fin q\n rzon vlssero.

le. ﬁ_u,icchine'_delle fab-
detta 5i uniranno le

“Noi vi salutmmo ’

A' “lL PROLETAR]O"

Faro possente, che dequostro nome: .-
“lo speglio’ sei, e’ I'ideal vendetta -
la voce tua che liberta’. ¢i affretta, -
lxetx pugnando con le forze‘ mdome. .

Splendl qual ‘Sole, dalle eccelsi chxome
“ove troneggi, ‘o luce benedetta;:. " -
e l'avvenir di tua promessa, . aspetta )
ch: «offre 11 _peso, delle diurne:some: ...
oA R

‘ L’axduo cammm ‘che gu1d1 ardimeﬂtoso,

LlBERTADE MENZOGNERA . A_ '

Quas; sovente, a tormentar mi vxene,
la tua .visiong sdcra, “al pianto -mio,’
‘e il.sospirato, vagheggiar desio, - -
ma]xgnamente scherma, le" mie ‘pene.

Fuggu- vorre1 per le- lontane arene,

in cerca d’un’ eremo, ‘senza. Dio; . .

- elviver: ‘de’ miei - giorni, 1l “morto oblio,. B }7, c
_senza conforto e: senza, ogm altro bene,

stato che.€’ -sempré fondato mtu i uoghx «

sempre neimico- dell pace per cerear con la B
guerra la mcurezza ‘nei- conﬁm strabegxcx, ] Bt

t- | quelle solidarieta’, a’ cristial

« { Nel ‘corap della’ storia ;}la in’ mpec

piu’ ristrette a- classi pid’
niamente in Inglulte a-e in
iprende data dalla re

Jrela difttatura della borghes
Jed @ nonslvedop
Jyrebbe la dittatura: passare:]
) prolutarmto ehe‘e’ Ja {

E purla ‘anzi- uccefmu qiia e
morale umano esultante dalla natur:
pria dello Stato. B forse avrebbe f
ad| \esaminare molto addentro’ que

seR80 morale Amano”. nel {
gnerebbe disperare di poter T
lo ‘Stato e querse quel’ €sr ;0PI

quena ‘solt rcgumv

Lo Staté e'‘una iorza
ammmlstratwu, si capls

i alcuno; ‘Stato; e la sohdaneta
[ pure’ und forza che varea Cod ha
cato i- conﬁm di’ tutti gli’ Stati;

morali ambedue ‘E che vuol dire?!
cammmano, nel]e feste: deglinomi
sono fare, 1o si vede, un” grandism .
ming specie se 50N, assi]late
to di gmstxzxa umana ¢ saspmte )
sita’. .Io me ne rallegro perch tutte’

lista, sono essenzmlmente /info
teriate "di sedsd morale “ymeno
prova‘anche thilitare. - cha nes;
mnterxp.le umqna puo’ ‘reggersi: L dirittd
piedi se’ nen ¢’’s tenuta da unfor:

le qualsxasx [LT : o

11, govérrio 'dello' Stito et.im
classe e fu. quasusempre c051 2
ma " antjche eccezioni’ seg'nutamen €
cia, nella repubbhca\ Toma
chl e fra le. orde dell m\ias

I nostro autore to 5 assa
puneo che " per-noi ehsenzlale perehe
lnmtima wsenza osos nza\ dells dittatura
altre clasm che- da. quella

moderne la dittatura) e* passa_

R

»

_d! um! e-qt lle che ki di

6 § mpadrom' del poté g e
51 "considers: ni ;

Q..'fllﬂ-

yito, in in solo j_muuu_um ,vnlu'

17 Y
“Jﬂ L odd méfntrersdrecinmta ¥

. sono moltl Socialisti che qualificano’

come chimerica lmtrapresa di. Le-|:

nin. M:ghon procedure tecniche si
impangono nelle officine del .capita-
lismo per- vie indirette e semi-cieche,
le .magre funz:om dell’mtelhgenza
essendo limitate ad una.critica del
valore. relativo.di ogni nuovo meto-
‘'do. Se’una economia. socmhsta deve
far seguito alla economia capitalista
sottq le. condizioni = tracciate da
Marg{ (lsplrato da osservazlom in
Inghllterra), icono essi, 1a trasmis-
etodi superiori av-
verra’ guasi automaticamente, Uni-

¢a funzione della ihtelligenza sareb-

be allora_di proteggere le conquiste

“tecniche- del- passato -borghese con=
tro.le’ ﬁlusxom .del sempllcxsmo u

voluzionario. ..~ -:
- E’vero che per- darn al Socialismo!

russo una fondazione che un Marx-|

ista come Lehin considererebbe so-
hda, necessx& un prodlzloso sforzo
intellettuale. I capi dei Soviets deb-
bono. essere atti a dimostrare ai di-|
rettori dell’industria nuova il va-
lore di certe regole edotte dalla e-
sperienza pratica del capitalismo a-
vanzato; debbono indurre le masse
ad accettare queste regole attraver-
s0-la autorita’ morale che i loro no-
tevoli servizi gh hanno conquxstato
“leaders’ responsa-
bili della rivoluzione debbono co-
stantemente difenderla contro gli i-
stinti che continuamente. spingono
I'umanita’ verso 1a’ bassezza morale.

Lenin non esagera quando affer-
ma c¢he mille volte piu* ardua d’ufia
‘eampagna militare, sara’ il tentatwo
‘di rendere permanente il régime co-
munista in Russia. Ha ragioné-quan:
do dice che mai rivoluzionarii hanno,

- dovuto superaré simili difficolta’.

_Nel passato, gli innovatori non ave-
“vano -clie "digtruggere- 1¢: istituzioni
ritenute - nocive ed-abbandonare i

problemi di ricostruzione #lla inizia-

tlva di-uomini attratti da. prospettivi|

profitti. Ma' i bolscevichi “debbono
. ad-un tempo distruggere & ncostrm-

<. 1é,-ed in tal modo. da evitare che i

capitalisti abb:ano ‘ad ‘intromettersi
‘fra-le Socleta’ ed i lavoratori; -
. Non vi-e" progresso welllindustria

. senza npetute prove;.i direftori: del-

‘14 produzione debbono ravvedersL a
tempo se seguono ung via: dxsastro-
‘sfe’ cercal 5 “altri, metodi -piu’-pro-
mettenti; Questo 51 chiama "1mpara
xé pet esperienza’’. Letiin rion e’ af-
uno dei- ‘_‘ﬁlgsoﬁ” che: credono

zia, della ferocia e del dmpo mo, 0 sosteni-
tori strenui dellincrollabiléded’ znlangzbtle
diritlo di tuita Dumanite’ c/"' in quest’albu
luminose di'maggio da ogni- plage del mon:
do, devastata dalla guerre di fango e dulla
guerra di classe gualu e allende

Guata ¢ attende nella incrollubile fedu del
suo Ppmani. Nell'incrollabile fede di tutte
le sue rivendieuzioni e i, tutti i suoi trion-

ti al Sole, da tutte’le immani mindere, da
tutte. le officine, da-tutti. gli.ergastoli g da

denzione, 'Inno dellu Pasqud 7rmletmw, Un
no dellu quzlz. dcglz Uommu

Degli uomiini consei dei’ propn aate7 i; dei

mini liberi, titani di tutte le mduslne, cred:
tori di titte le bellezze, che dzcluamno n.b-
battuti il privilegio ed il dispotismo, e nella
consapevolezza piena e completa della loro
grandezza dicono ai ricehi, ai potenu, ai . ti-
ranni: “Inalberiamo il vessillo della liberta’,
delle ginstizia della verita’, ed assiedetevi
al grande banchetto della vita da noi pre-
parato ¢ imbandito.” :

" Noi siamo i sostenitori del mtovo: Vangelo,
del Vanyelo che si risolve in quello di Cristo
che’ “voi admate nei vostri teninli, allombra
‘dei quali si annida l’eterm. congiura’ e 8t
spegne ogni luce. E .luce, e palmto, giusti-
<ia, liberld’; pace ed amore sta’ Beritto sul

m 'nome della quale dscenderemo impavidi
tutti i calvari e scaleremo audaci e Anitti

mmatmm di ogm bassurd.

Salve, 0 mmtu, mefptre tu:to d ﬁero s
gagliardo pmletanato 7Lestq,muz,, allomnbra

sione € della aud redenzwne. )

bre dei nostri martiri-si asgidono-su. di. essi,
e le corone di“spine si’ tmsformano in, /'ul-
guie ameole X

'::TINA cacrer

Ignomnza, povcrla ‘e m.xo debbono fer-
marsi dz PO ’ re. il mond. Per cond

e i, une sola grunde e sconﬁﬂata speme: _’ .

JJo vi saluto, gloriosi mar tzm dell'lngmstz- L

fi. Mentre dalle tolde di. tutte le navi vali-1
‘canti-gli oceuni, da tutti.i éampi mareggian-|

tutte lé bastiglie s'in‘rquzw~'poskenlef'1'l:g‘1fidu' .
della_rivolta -audace ‘e liberta’,. Giustizia, |-
Pace, Amore, canta UInmo delle hostva: re-|”

p'roprt (It’ﬂltl, dei propi destini. Degli uo-}.

vesszllo ﬁummante della mostra redenzione{’

{utte le vette accesmblh ‘sole alle aquzle do-

ﬁammante delle sue eyuie, det stun labarz, s
dei suoi 'uesszllz, la Pasqua, della “Sia pas- .

Salve. mentre fremuna gl avelh e le am-.

re |

£2828c

DABER
r ardor che al{?

E 8o OERT: 5
il vxver fahcoso.

I .
11 1uo vessnl di gloria e Ta tua fede, .
- pace perenne,. bortéra” gnoconda
pel mondo 11 d: };e la 'menzog' g cede.

Te. che di: verch pampml T crm d’oro
" tieingi;o.Dea de’ campi- apertl al sole
.eintrecci:con: georgxche carole;
hbero 11 serto de :I'uman la

e larmonig tnpu
egliano’d

Tnno

mibrosig. d'Ampeh

A
fecondx per vo er, delle tua gforia. :

In te rlfulge, 11 vér 'de vwer lie

in cerca del tuo sempllce, seareto. .

lL PRETE

Nel sen. della sua fosca. ombr' romlta, a

-r nmperador dell’ozio, in’osservato e

“cova.i dehttx, di nequizia armato, =
contro ogm buon cammm, dell altrm

ita. -

Di castita’ bugxarda, il parass | S
ognor velato mostrarsi,.e’ beato

'quel peccator che l’alma, ha mai pentlta. ’
La_sua malvaglta cieca € feruce, -

fa strage occulta, in fra: lmcolta’.gense
col mascherar. lmsegna, de]la croce: -

. Prende alla plebe pav:da,e _redente, e
tutto il suo gene, col terrore.atrode, s
:ﬁnche 81 u6nne, e venta non Sente., :

n. nox_om; PRO!—'ANATO

"prece al: ngnor, per. 1a 1
14 voce tua, che batte questa' orta;
11 vel e 1

il ugubre notturno é:
: oll la; ‘preghiéra

ianto

e l'uom si-affanna ancor; nell'ombre gehde, :

d’aver la cura, de-’uman.peccato, | L e

mpaéme giog nda,'
€. cqnte to,

AL gran dehtto, 11 vﬂe imp rio'efrena,
il popolo gentil d’ogni paese; N .
: pel gran: delitto, ferve ne. l¢ chiese,

. onom, la preghxera ma losanns oscena.

e plu d’orror 8i accende e. g8’ catena,

la’ lotta fratricida;: e le difese’ ! C -
. aspre tremende, gon-come-le. foese
e mun di’ l’or, ]a sua nequizxa affrena

3

Glammal ne' temp1 andatl, all’or che bruta,

’ ,a_'.appellam 1a forma.d’ogni legge,..-
s “fur.viste stragi, della nostra: stona.

Sotto le crocl dl legxon chercuta,
70 ' rjy - sfece il .gregge, - .-,
y uest'e la glorxa. eeles ¢

P (Lualche volta, nel suo COTEO 11 Sole,
bemgna ente asciuga; _;l :pianto:mio:

.~ pur. gualehie Volta all’alma, scende. Iddxd,

tarm ancor 1 antlche foIe

. Jtanto’ ugualt o eqluvalentl fra: lo

Y &iorno* il teénicitmo!
Inente prépari- condiz. "

i doriinic. de}: proletan ) .

B ﬁxttaturu proletuna-‘ .o S

ren"za dello” Stato Tis: »
0, condizxdm fav& . . o T

i1di fatto’ che nnulh ne ¢
hecessita’  dellé classif 0z, .. 4t

; E’ un fat‘bo pero che ve i
pencolosa nel. proletanato :4 i
non dico le ca'tegone ma le cla.ssl,
grescere quella dei. polltlcanti dslla ual
; puo attendere qualunque opera di
.6 di petteg-olezzo

Lo séritto - del’ compng-no Cumog
scntto di-uno- studioso il quale cerea: PEr
stmto 1a verita’. e una, soluzione’ della..qu
stioné socm]e ‘che. possa nqundere, P!
re, 8 una gituazione che sia non fan ol
sentariéq alla 7ogion, pure quanfo’ pl enB
siorale itmano. . Percio’ .jo credo. che g
degno di. lode 6 dx mcoragg'm ento.”
diare. . E. fobasso, le. superfici
gowl (0 .-

SILVKVIVEI N




/
/

prﬁpﬁ #igl bosehi.

- 'PR()LE&‘ARIO‘ ‘

\Le condlzwm del ldvoratéri del boséhi pri’
_ma’ det periodo che esxstesse l'mgamzzazld—
ne sono mdescnvxbxh

- Lraiildétazia -dellindustria - modernd; si
. gviluppavi riihparnté con tutte le sue forme
Htiané- ¢ drdtteristiche, La fhald pianta
. §élla schigvitu’ el salariaty’ sembrava ¢he
dvesse gettato 18 Sue piw cattive semenia

‘1.8 ore di lavert érdne numeibse; le dxecx
e efant in- ffetto diasi i genérdle =
fatta eceesiond del distietts dhGrays Har:

*... buf, -ove prevalevano le undiei e dodici ore

gmmahere in addizione a questo gh uo-
mini.-erano costretti a camminare ]unghls-
simi tratti per recarsi al lavoro od anche
per 1o stessd pranzo.

=Di frequente il tunch di mezzogiorno -
‘ra uhpossnblle potello usufruire, perche’ il
tempo presefitto non era neppure sufficiente
per andare e titornare.

Dieti ore di arduo e strenuo iavoro, in

im clima ove piove quasi contmunmen—te per

_6'mesi dell’anno; era sufficiente per far per-
deré.]a pazienza anche a colui che ne avessé
avata thnta: I1-salirio era miserabilmenté ] is
nadeguam.
cmﬁp: stessi; quasl sempre piv’ o mend
“cari; erado inferiori ad una stalla ovd
s rimé ono gli arienti. Catapecch:e puz:
" golénti ed insalubri erano sempre up;urgl-
tanti di l;é-lsone Lie brande di quelle bas
“ifeche erdno i}r]ive di materassi e di coper-
" te. Erano: ncolne di vermini ed 8]“
ﬁettxfdx varie que htq. Per mancanza di eo*
e i bozcmoh Jatig, forzati a eothbiar=
B facllxta el 1 bas
i lavais dd §sciugale
4 Vi nh]nzlohc Than’

ten%

aele *Non Vi éra nee§
gni ¢ tanto meno pq
il vcstlarm La- luce
| cayano semple.
ta

1uest| dxsconfblh i bo—
3 dto eia sotteposty 4 do-
4 nénigilé- Pet: 1'dspeditle
harid; per il Sbrvnsz

‘sbmplé hecessario dovei
Té Tavoto tivolgen-
!Fllc vaiié agensie d'ims-
“icealappia domini”
- gonitrattatd- coll’as
gdowwa piesertare 1a
Jimpiego-di qualéhe lo-
\éicAtd dégli womini.

1ste ﬂ gdettere ehie similii con-

dision Eées:c(:::e a;;%‘ sgpra pﬂeva]evanb in
B 4?}1& I’!a i dell’i A dwtna ‘del Yegnaie: Pu1
ieel® condiziohi eslstevanb

ntutte 16 sezioni, del];m-

fossero:dei tental ivi
iofte: Ifr- tutti'i cpsi
ito; qud che'i-bm-brii
= serfipre xmﬁhten}xtu el
o‘meumm:e*an “’1

itgbilire Morgani
thtiia etd lo "4
. ]eg-hame avevaxgl

Teli nascita dell’ indu-
he World; 1 boseaipli’
; ad organizzarsi: Nél
{etta orgahizzazione fi
gid’ drg-amzzatl in uh
‘ecthio Weéstern, . anclie
Union. Detta Unione

amghalsi dlrTndustridl
. rid e, furord essi che
H B lito di vita con una nt-
1ghi del]’nmomsmo ni-

:agione tqnto calunnia-

* seguivano uno dopo Val-
& b tend” nmzuchevoh,
N padrom a migliorare I&
. 3, ove gladunlmente ini-

: . shtare piu’ decenti.
sittd’ del Nortn=West; vi
1ell’l. W. W. ma fino 4l
1sbh&at1 'unb cott Paltro
4 Vel .. dustridle; Da guell’eps
peiia nrxma plta; un. buon numerb
seaioli & sefanttii si trovaront aggrup-
;eome una ‘parte mteglale della strut-
* a1, di One-Biy Union. E questo ‘fu fntro
|mnrchew‘e success i'annp dopo, PA
an Fedcratlon of Labor; tento’ d'infil-
fra 1] muv1menm, ma non ottenric
i ed 1 segam‘.lm

w

P Z
3 industriale per T
basata fifi-dal sud

"":no' squarcm dl stori

| midite i lavoratori. Essi &

: ucclso daj ;suoi

é del Lavoraton deiﬂbosclu del Washmgton

pur di repruhele il diritto e le aspirazmm.
déi lavoratori.

Lé pripiohi di Aberdeen, ed i paesi cir:
tonvicini- coinvolti hello sciopero eran§ ri-
¢olme di scioperanti: I plcchetti—scidpkro ve:
nivano proibiti e coloro ¢he Vi parteblpa-
vano, messi in galéra, Quando le spose cornt
i lord bambini ih bratcio prendevaiio il po-
$to dei loro uomini arrestati, le pompe per
<pegnére glincendi venivanb usate contrd

tevano svénute pei terra:. Gli stessi bosca*
foli venivano picchiati a sangue, finche’ non
thdevans a terra bocchegfianti. 1 lavora:
tori che cipitavano in Aberdeen per aiuta®
re gli scioperanti, venivano arreéstati;. le
gati e condotti nei boschi; oveé i miserabili
struinenti del trust del legname gli minac®
¢lavano di linciaggib se non prbmettevand
di rimanere lontani dalla zona della scio:
pero. Un’ giorno, un ’accozzaglia di mercan-
i e di altu ceffi, armati. fino ai denti, ten-
‘tarono di deportare | 400 scioperdnti, strap:
pandoh daile loro casé per rinchiudeili iel
vagoni inerci. | soltanto allultim’ora 10
sheriff di Aberdeen, intérvenne e vieto' 1a-
deportazione, quando ifiolti scioperdnti era:
no stati malmenah & ridotti ii- nconosclbﬂl
Un boscaiols, fu ridotto a tal punto di dover
yimanere storpmto per tutto il resto della
sup vita,

Ma gli sciopefinti rlilseitbri ed gitenere
cio’ che avevand chiesto e le gro condizidni

- matenah ‘miglioFaroho di. moito. L’Intu*

strial Workers of the World, continuava ad
Hiientars di ridniers & di prestigxo in ogni
loealita’ del’ Washihgtofr ¢ specm]mente nel
lubFe ov'éra bvyenuts lo sclopexo Lo scio-
pero di Grays Hmbm risveglio’ 1a coscien-
za dei laveatori ed il lunbed trust; visto il
pericolo di tibvarst piiracciati-i plOpll in-
tevessi, decise di schiaéciare 2d ogni costo il
movunento di or; gamzzazmne e questo desi-
derio dei baroni del legnane e’ stato dlmo-
strato-in tutte le’ lotte preéedenti, — dil
massacro di Everett, alle memorabili e tré-
giche- giornate di Centralia. |

Dopo 1a;lotta di ‘Alerdech, sono avvenuti
algri- mmon conflitti, fra lumber wml\em
(lavorator del' 1éghame) e padvoni *delle
foreste, ma i boscaioli ne uscirono - quasi
sempre. vi toriosi.

Nel pelJodo di sette anni, I'icea dell’ One
Big Umml si faceva stiada, tanto nei cam-
pi del léegnate come nelle segherie. Queste
unioni aumentavano quot)dlanamente non
solo di numero, ma ahehe di spirito di coin-
battivita’, 11 Iunbbr ‘riist; ddl caiits suo si
prepmava [ nmahevn all eltd. m attesa del-
la battn[,?hu.

‘ Puy tuttavia, prima del 1916 non ‘vi fu-
vono conflitti mmarchevtalx, Tita” delle serh-

di loru éon violenza; finche’ esse non ea-|

pibndble i;ualche nmedio, studidre qudl, e 7
Tieszo, drastico; cwercibile, der- potbr spreto:
lare quelle falangi proletarie ‘che - eserclta-
vahe inesorabiliiénte 1 loro-forza ‘sitl cam-
po' della lotta, economica-industriile.’

Ln violenza ed i metodi- delle: leggi-dei
gunmen, CesSarono tempomneume nte, - per

un breve periodo e snmlle att1v1ta’ fu condot

.Col- malcontehbo che regnava fra i 1 lavord
'boh “dei boschi; quésti: sfatti- gmvarono pe1
infiammare maggiormefite il lord pen51e—
16, - 1. boscaioli avévano ntuso pc1 Tanght
anni il rhothento propizio , pér  potef
eolpive il capitalismo; ed 'il.‘gmrﬂo
venhe - pér . potersi . rivendicare di - tutti

muto de1 baroni del lég‘nﬁﬁle Perehe ehi ru-
ba il denaro alla: patfid -Hevs &ssd :
tetto e -cercare di’ copnr]b, mal onis
smo opelaw militante, era una minaccia per
il governo e poteva ostacolare la guerra. Pef
ques}o blaogn a. re er1o Ea aver-

poter ¢0 1qu
ta; proprio nel momento che {néle Su,m a:

veva bisdgno dx legname; ed 11 tr ust -dei mi
toni. . ‘

i soprusi e le .angherie che dvevanp su-

- B Woomﬁw Wﬁson. €h’ la sun buorté

ta in send allo stato, i i
giano le legrgi. Per il grund -t
statali o federah non valgono n

senza subire il rigove della pelsccuzmne
In questa brevissima tlegua, il i
leguuing chie contiolia le assemb]ee

nale) °
‘Pur tuttan,

tore di quello stato, un uomo .ahbistanzs
oriesto, s'accorse del carattere di dett.x egg

suo veto e la'legge fu messa in platlca

Wasliingtoh, I'A.

quellt - state sono pi o weno;: di ’10 h
Note del tra.) i socmhsh ed anch

cittadini comuni ; che non fanng parte qu

( blte

S0no- essere violate dssdnta volte a] m uto
.jwna punta al’akra del distretto del North-

dél

tive dello stato Wasliingtoh, riusti’ ad’ in-
‘{rodurre ¢ fare approvare la nota legg‘e sul

"cnmmul vyndwalwn" (smdncahsmo cuml-
-{mando aiuto per }epnmere ia uvolta dei

benche’ fosse pacsata dai
.due enti legislativi di quello stato, i govemn

¢ vi pose immediatameénte il veto. Ma {l zo-
vernatore . Lister fu' colpito dalla Jhorte e
cosi’ la camera legislativa passo’ sopra iy

Da quell’epcea in poi- detta legge. fu usita
contro g]’Industua] Workers, contm I.Ame—
rican Fedération of - Labor, (Ncllb stato
. of L., wgisce ditéisa-
nienie cle nellEust, pmche H lawr cm di

Nei primi d’Estate del 1917 lo Sclopmd
‘#coppiv’ . ovunque. Fu cone un fuoco indo-
mabile ed, mcontml]nbﬂe, che si cstese da

west. ' La paralizzazione era’ completa n
trust del legname, colplto nel peuodo piu’

seava impunemente mlhom sopra milioni,-
rivolse lc sue supphche verso il cielo; chia-

supi +schiavi,” mentre la... patria erd in
perlcolo e la sua borsa in piena gravitazio:
e, accelérata. Immedlatamente gli agenti
tIcll’ammlmshnzmhe di ‘Wilson, corsero, m

Prospexoso della sua carriera, mentrc inta-{

si slanelo’ contro i lavorator

per ammonitl
Gh nvvocatl di varie, cor] pomzmm si, uni-
rotio ¢ foimularono il famoso 4tto d’dccusa
contro il lnvomton ‘1 dipartimento di
“gxustlzm” fu soddlsfatto Le grandi gm-
rie furono scelte fra i mercanti che compi:
rono tutti ‘il loro dovere, servehdo. a pen-
nello i loro interessi, Tutti i gunmen; stool:
\ngc(ms, del Big BzLauww ebbero il loro la-
yoro e lOprru buffu. entro’ in 1scenn per
Hsalyare la nostra forma di governo”.

RALPH CHAPLiN
(Il séguito al pro

L PRIMO

MAQGIO o

1l ano Maggio ¢ la pm grande festé
‘del proletariato internazionale, " di quelld
classé che potta sulle sue spaile il peso di
tutfa la_striittiira sociale,

11 proietauato ‘e’ 14 basé dve¢ posano 16
fondazmm del sistemia economico sociale

SOCTUTIETIZ2AZID ﬂ'pTI’Tb’d

PieL sear enepien
‘prossimo giande: confhttb. Thfatti, ne] 4918,
Yunione-dei boscaioli, aderente all'Industrial
Workers of the World, inizio’-ina cambagna
di_reclutarpents; fra i.lavoratori dél basso
Puget Boscamh c segantml, attefideving
con unswtn il messaggm de]l’Umomsmo’In-
dustriale. | Meetings, sopra meetings veniva-
no tenutiiin tutte le localita’, ove:i lavo-
‘ratori vi accovrevano in massa. Il lumber
I ust_che eon Yocchio teso, osséivava. il-rho-
vlmento dei lavoratori, érédette’ chie fosse
giunto il momento opjicrtuno per poterli col-
pire. Gli eventi del hiassitio di ‘Everett; so-
no troppo noti per poterli esporre ancora
in questo brano di storia delle lotte del pro-
letariato del Washington,

* Rasti dire, che dopo un’estate trascorso: in
piena lotta, ove una moktitudine di lavora-
tori f,umno imprigionati, picchiati -e depor-
tati;'alla meta’ di autunno cifique lavorato*
ri furono assassinati a sangue firedto; cothe
un ultimo sforzo dlspemto del humber trust
per poter fiacedre Toiganizzazioné. opetaia
¢ bandirla dalla citta’ di Everett, Washing-
ton. E’ superflud diré; che i boseaidli nella
loro lotta si basavano sulla sempiice soli-
daneta di classe, senza usare le armi; ma
¢io’ non avveniva mel ¢ampo. capitalisties,
ove fu or gamzzatn una masnada di br xgantl
fra padroni &d ditii critnitinli; che amma-
tisi di fucile e di .corda, viaggiitvano da i
luogo "a un’altro, per téitofizzdre e inti=
srestirono tutdi i
segretari e gh operm piu’ attivi delle unioni
1mputnndolx di avert g‘lustlzmto un Miskids
b;]e mercenario di gunmen; Ehe in fealta’ fu
npitgii- quinads essi spd:
kavario Sopra il viipore Verbha, &d uh palld
di’ coloro che sparavano nei gruppi dletro

fm quei furibondi assassifij: fa cessato,
per questo fatto. Md noh ecst’ per ¢lIndu

s lera _per.;mési
mblle g] Indust

1-‘“ ?,
“Tes

fgrad'o’_ cjo’,

c ot grave et r
Ia rbpotenza padr nais, Wello stesse tempo

di- l i; lo fidce citdere al stiolo. M HABSSUND, | roeseeie

stnu] kaers benche non avessero nessu- i
g t

xfahsmo “doveva

smdacahsmo cummale, mgzsbra ]n‘fe\se

piu’ acuta della

paese.
11 1947 fu fm gli anni 1)|u mcmorablh
¢ plu terribili. Fu in quell’anno che . scop:
pio! il piu* grandesciopero,; Tche
registriy neilindustria del legnamef
lavoratori chlcdcvano le cito-ore. P

Ve
ﬂ,nn

tato coritro Pinsaziabile scte di proﬁtto, del

te alla feroce opposizione del capm.\hsmo, i
compagni nostri erano giunti a tal puntb di
sehitivsi rhaestosumente forti,

riuseiti a. supérare ed abbattere {*arrofran-
za padronale. Le loro forze si erano ormai
cohsolidate e nelle continue, incessanti ‘bat-
taghe precedenti avevano appreso-come do-
vevano disperle per colpire pin’ divettanien-.
te gl'interessi dei loro sfruttatori. ‘Benche’
il lumber’ trust accumulasse degh enormi

ténto regnavA piu’”

conquista’ di quei diritti- di- euisérang Stati
privali finb allora; Nello; stesso . ann

gilerra Buidpedi:

Non aﬁpbna questo_pacse si
¢ degl’ 1mperlahst1 allcat

fa, sali’ 4 ‘prezzi enormi
16.00 €éhe tostavano. mll

reazione. capitalistiea . “Ini-
frange pit’ iiberta’ del popolo questa, che
hon qualsigsi altra legge: 1eazmna11a “¢he
fosse staw.-m uso in Russia ai templ di Ro-
manoff. E’ un’onta vergognosd, che ridon-
dela sulle pagine della storm d1 qucsto

1a ‘,Etmm

ed anni; bbscaioli.e segantini, avevano lot-

hanber trist: Gradino per gradihe; di fron-

anIIICIbllh
poictie’ anche nelle lotte deél p'tssnto ‘eraho

guadagni, quei boseaioli * dovevano Iavma‘e
continuamente 10 ore, olﬂc ad esser: co:
stittti_a gortare sulle’ spﬂl]e da un campo
alf’altib, 1& S\!dlclsslme _coperte. 1 mialeon=
‘che mai fra® quci. lavo®
ratori e Heclséto d’xmzmle la lo 1 per, 14

Stati - Uit entratono 2 fm parte'nella

il prezz del’ 1e~

“londe - dare l’assiﬂto ulla boﬂqﬁxsta di und
-{& ndn arrestemnnu 1a marcia tnonfs.]e del

& éostretto?, Lvere una. v1ta randagla, u-
miliante, con‘h," una schiavo. Fame e ma:
lanhi; ¢’ tutto qidellb ¢he riceve di ¢olpen:
so per il sub lavdro.

11 Prinio Maggm non e da tanoudersi d

col Labor Day, che il- eapltahsmo americand
a concesso ai lavoratori americani allo sco:
po . di separarli dagl; altri lavoratori de
mond0.

Il Primp Mdggio fu uecretato al Con:}
;gnchd Interhuzmnule di Parizi ove vi par:
M teciphtone mppresentahh del proletaria:
i1 rivoluzionario-di: quasi tutti i paesi de
mondo, stabilendo quel giorno -come festd,
per contp del lavoro' per avei’ dgio di diz
mosttaré 1a pol’enzmhta’ delld dlasse lave:
tatrice ¢ la sha detevminuzkmb per af-
ferniarsi cinle cldsse; iottando per conqux-
stare quei diritti di cai non fu mai possn-
bile usufruiveé, ¢E le ‘primg manifestazion
peir I'affermazione del Prinio - Maggio co
staiofio hiolte vite dihane al]a elasse lavo:
ratrice di tutti i.pacsi, Italia, Francia, Spa:
gna, Russia, Amencu, ecé. .,

Per questo il Pumo Mnggm ¢ un giorno
sacro ¢ mcmolub:le pel i lavomtou di tut-
{o il mondo.

-Una ragione della celebmzmne (h questd
Festa, deriva dal fatto che la-terrd dopo
aver traséorso lunghi niesi sotto il gxogo
del crudo inverno,. ntdrnn a 1ed1mers| e st
prcpnra per una nubva vita.

. Cos®’ la clussp lavoratrice; p1enﬂendo le-
zione dalla natura, si prepara g libcraul

dalic sue catént che pér sedoli & secoli ha
dovuta -Soppo tare et in qudste- gloiro, o-
ghi annd; gli - seliiavi’ tél lavero st con:
tano jer ‘Saperd sé i militi ché: Jottdfiv pei
13 liberta’ e per la gxustnzna song_cresciutis

‘Hitova vita.
Come la térrzl fhétte if m‘tu lé SLfe~for‘

liberta’. - :

Questo io: di Maggm ci trova ricolmi: di
grande . sperahze: La’ Rwoluzmne € hdea
dello sclopero generale vive ed alimenta gli
uomini delle massc proletarle La b:mdleré
rossa, sven g 1011osamente sal suolo del-
3 bbhca Rugsa,ila Repubbhcd.

nopohzzarono ln gmstxzm, 11 behESseuz [CRER P

irrimediabilmente  perduto..

dei stiperstitl &3 B3t spetansa-di merh a1
VE254 bra piessoche” fiflita. L'gtidats yeazib-
fisfia, simile a éi
vﬁa rlsp&hﬂlﬁtd

Nella_ Faeis Ubsticids 18 i’ éléhi&ﬂtdh
tufrale A7 decénza B di Regulitd’ YéRivaiio fith-.
nBﬁxe§se €oh iy Einlsmd jndégnd & ribUttih-
8. Gli u6HAiA] che Avant'isl b servivahd ad

~\6gni o7a. & Ad vphi minuts delld Costith-
sione @i Thomas Jeffefsin et - svidé o

coribatiete dqualingic Hisgalita® politich;
Costituzione stessa.

SegibirVa, sl bandiva, si depotava, 5t fa-

Lahdits per seihpie, i straRter] tusbsienti
d Poltati ai 1616 Paési “drerlggine, . gli

Ber
‘eﬂne ia stasi —

Era stato davverp n{mtn]e 11 co]po"

§i erano uccisi Pensiero ] Veérita’ msneme

ta .bruttura? . .

indniféstd un fermetity. intensv: Gli . scie-
Yeri si sdceddond dgli scidperl; il maleoalel

Le eénditlichy; 1¢ scomunichs, 16 Sesngiutle,
le thinatee del diFigent dell’drghﬂizza’iohl
thassitné Hon trovand ¥co, I risveglib ginke-
164’ niaiifsio; i1 eiclbrk feazionaiib hon

Pons - di S dver i'aﬁd sEémpio ‘ddlle hi{értn’
plrsbiiali & eoliéttive. Cohisci del fatd che
Tatalmente 1 “sputts, | vesponsabili dell'ik-
fifnil compinta g - polemizzano fHh- loio
Per abifiderd-la perdoRale respensabilitn’s
Ddl éatit. fiostid dssistisnio.

rimproverare. Fermi & convi
idid, come séthpre fella Hecdssita’ dells de-
ofizioné -del . preSente sxstbﬁia soéxﬂle, se-

triohinle;: e’

bal‘tal;lxa per
3¢ : e mareia; seggaio la’ po-
e’e' fdtélita storica che

| proletariato di- ‘Russia-e”!
il padrone dei suoi destini e:l¢:sue idee st
espandbnu cbrhe raggi lumxﬁdsx attfayerss
Lol stésso prolettiute tedesdo, clo
1z§atu datla ﬁmbﬂgz\ndd deils sbeial
' scond ‘sl eitpb di battaglia
© phré ché sip diinibsti] disposto 4 cotitiriuare
ia lotta finehe’ le idde di Spartatiis,” hod
sxano trighfate.

Ma ovungile i lavdratori si. sone Hestati;
-dalle citta’ alle campaghe; da paesx% pagt
si, ¢’ un flittar continuo Wi womini in ai=
f1i che reclathario pané e liberta’,

B’ vero che il pibletariato “Ameticario i
fnane ancoia lmmoblle, senza compnére sfor
7i in po della sua cmancipdzione, dandd
agiv al capitalismo d’Amemch di rimdnéré
dntora o cavallb per poter cdlpestrare ¢
soffotars ogni. anglito” di’ liberta”. Ma 14
‘padronanza v le fivie th duesto capitdlisnio;
non saranno etetne, Come iz dbmma, do=
mani puo’ trovarsi batfuto.

Noi abbiamd confideénd ift bl stessi co*
e plire feli’avvetife del proletdriate a:
epicann: 11 Dattor Emil Reich; parlands &
comh‘lentandu Popera drginmaticd di Fede
Fith Ibséh disst: “Npi vividb in uh peéifo:
siimazioni. 1 vecehis & sprufan-

da & digdppa:
seiitbra -che §ia stdbile: Lo Hostte menti so-
no- shalordite, 1 hostd ctibri piefli d'inéer-
tezzil; @ d’bvhn(]\lb aftraverss il mondo ¥i
sono insurrezioni.- E’, un ‘purivdo di tefrbre
ove .si - dlsegna una -nuova forma di- vita.
Vi 'sono delle’ mdlcazmm d1 una vita ‘vagd
che ci clmondano ma’ che - dobbmmo supera=
re. 11 vecchio mondo e sul Verge de] pre-
clpizm, sull’orlo della morte:”

~"Ed'1il terror ecapltallstlco téntera’\dl po-,
ter - trionfare; repnmbre le forzé rlhelh del
po]etauato, mé- simili’ sforzi sarantio’ vani

lwbw Lutlwig~ Bérige; - disse: “I1. teroré

dl un bue che. plantl le”sue corna “sully ter-
con Io Scopo - dl,auestare la ro\‘.eazxoné
e

ci- dl
vésbll]i ﬁiiihinaﬁti slmbbh delld nbstm fe-
P& speraize.

Vﬁ{é P,

puo’ -colpire ed avere il medesimb effetbo A

g_ra_x.lm_r hiy- dontin ‘

81" stifeidiv:. bara’ infiné ‘1a, bﬁ!‘bna ishe de1
desidernti fostr

aﬂn

FEfo_al. Hopolo” Ameticans ‘Gl corie el

vec hi

it 8 Holiig ‘el Riveluziotie Sotlafe.
~ T ARTURO- CALVANI

‘FARRELL PA.

PER i PRIMO MAGGIO

ziongria' di questa localita’ silefiatia della
Petifisylvabia, Aoh pussiam festeiggiare il
fi6strh, Sderd glofnit del PEito Mugiio con
dei Cothizi pubblicl 2oms nbjll aHhi Phssatl.
Puftuttavia i itostri tortipaliii Hdhno peh-
sats. €i ddi’b urig, st¥4td a bénfiels del nb-

\‘.é'iiti pe

san) s I’rzmo Magmo, e sxa an
urlo pos ente; pml a quéll della ndstra gio~

] 5 Mageis; Viva 19. Répﬂb— Ldber
bhen Internazxonn]e Operam'

Rea\_ 'iﬁt‘le Benefica

Uldlity: 8 horte surpégglava m\éllé ﬁle E

Fanb ‘diventhti -igibr - de] (':oxﬂ:énhtd de]la :

In nome della Democmzm si uc€ deva, !1. o

fitdi- - B
fasst heﬂ’hnpdsmbxivta di o = © -

" Non si erdfio ant:bra. rxcoinhﬂs}z le onde .
del gian ciclone reazionario quandd di ®jghi
parté delln grande Hepubblics Aericaha si

to s'intdnisifich; Ja Mtta st deuised; Te g8y
gehze ereseding,. i lavordtort ., si HEfesHigho. -

ldsitico. - N
Livitl; vile, heﬂmr\ﬂa di ﬂnb la bdi-
ghesia hineFiedna s domanta & albva ta

assibili
dlla gazzafrd, inddéehte, htilla d.vehdticx da
ti- ofggl; tote-

gititiand 14 h8stra Wigiela i1 Avanti, fidefiti -
ttb -tiBnfo Hhale. Qualuriyus sfofzo -
si faceld: per: @rrestaid 1a hostta’ fhircia
o, Guilithaie reaz!ﬁne‘, i
Finnovi -6l troVern’ féiiil al néstie posbo.di
petere col rofhanixere fﬁnbe-v

T
Ziohie. BoEEhese; sard’. cérbd -{a “dorsa

L4 vecchia Turopd si dlbatte 8 gt ’spb,-
siri, delin, bfde, 11 proletatidte: éuropeo; e
. del’gran trivnfe, Mapiie vivik- -
ghtofe che tit pssd essers il leto fiessig--.’

o mibndo si eombatts, sf niuors, s

. Dato Yord el volge per’la buféra reb- -

R i Pwletmlo" & pm

Tuﬂ:o sembr\ava sommerso, tutto palevn"'_

loh i piehOceand il =

Geva stiadid di ttH o i tubio, A Gpera-
o6 empluta s respine, il Boishebisifio. -

con gh uomini? o sprezzanti e con'riso bei— .
fardo s clgevano maestosi al d:sopra -di tan- -

Rh ilnpéditd it contﬂgﬁb aggsso™. @loltie AL— ©




o Ora l’uomo rm‘\aﬁé gatieato. La gente gli
. sl mubve 4t i‘hd goni précanziond.. Fa de
\ bE pictdli pest; profiheia faré parsle; detiahs

s dn da bert; dorridé,
ﬂbi beﬁswrl. :

Qiests hatting ha présa 1 form
ditaiias si ¢ masse a mani pinte, .

Gli 5t fectrd ihtoths, 1o gui\rdarbno.

= Vigla' un preted | ‘ -

—Si’ ...no ... dissé ’

i iJscii-oﬂo 2 alcuni istanti dopy; cé}he se
) aspettasse dietio la ports, & preseate’ i

- tisinio della veste osedid. Eraht soli. :

1 morerts Volsg il viso verss il hlibvu
vénhto

= sto per morlie, gli tissE

— Di ¢he stligiene '§ thiese’ il pi

— Deila rélgions del mis paés@  Bitb.
dossa. . -ﬁﬂlt
B tn'eresta che bisbpha abintai
i d'oEAi Althd cosd. La sold Vera e 1
religioiie sattolica ibifiafid

Contlhub’-

— 83 cohfessi..
Ferol.

Lialtre noh vispose, 1 prete insistettg:

— 51 cohifessi. Ml dien qiello t:he ha fdtm
di sale — -oltre il sub eriore, St bbnia
'tu\‘.to i&. sdfa’ pérdon_atcz

— Di male?, .
_ Be he fieordi. . Vﬂolb bhc l'zhuli"
alla poitd.

l"gh acckrihg’ cd] t:Apo
- 14 persona che & di 1’7
- Sbilo sposats con lel, dlssé l’uomo eoh
. un’es:taznone
o Questa esitazidie Hoh éi‘d sfugglta al
olto ehiie su di lui, ad brécchile mtbnlc Il
prct.e fluto qualche cosa:

. La assélvato’ & na'tte's-

3 dug’ g’mrm
— Oh' da dug gioviil Ura S0+ Tarde
Ny ’ £ prlma, ha peccato edn lei?
e — N, tissé Fuomo.
) P vithase, uh po’ confuso.
. — AHL... pehso c¢he non mi dica bugit.
E peiche’ sion ta peccito. Questo fibn €

coan .\)otﬁa. .

tava:

— Non si meravigli, figlio mio, 56 16 mie
donante sohe dritte & _Pideise al punto da
farla grldare 15 interrdgo toh* tutta Serti-
: plicita’, & sottd-la salvaguiirdia dellaugysta
semphcita del hifg mainisters.. Mi Ti da

\ “don Ia -stéssa semplicita® — & 8 compref
) dera’ cot Dig; aghitse nbh enia Bene—
vblénza. :

— E’ tina ragdzza, dis’s‘é
datizita. L'hd tdcidita tdand'tra ffibra
bainbina. Ha condiviso 1o Fatiche ‘della’mi
xif,a di wagm i ha Jirrate::L'He sp! ath

m

nccd t:(i e]iu & poveia:
o Per quests soltatito? Noit t'e
tlo, ulla?
] Fissava: i vbho avvbiso éon ntténzx’ 18,
- 1nterrogatlvo, con occhio esigente. Bot teck
ugii 3 soridendo ton qlielle §s 1abbra la-
. . }vé & cohi h stiiizat Qocehi imbbg-natwd,
qu 5|'coﬂ1phtle ’
—= Lrario, dice-1uoino.
— Findlhiehte, e¢ohfessal
prete.

3

nﬁn'm-

esélithio! :'il
ST
Inealko’ pbn gii otehi di quelti del ik
. tondo ed lifvestendols ¢on Vanelito dehe
! sue paro]e-

‘ — Alléra, lei ha desiderdto duella dohna,
A ’ Ja carne di qﬁblla donnd, & per lungd tehi-
po, ¢h?, &, pér lungo terdipo ha orfinibash

{ in 1spirito 1] t)kccato" .
S0 #M gdled, niel Iom viaggi i comunéA éd—

* canferé & per i letti?
“}4 ha cufato, lel dice. Cosa dovéva fa-
fe, per questo?”
~ Tali domande, con le quah 1’uomo tonsd-
".ciato cerédva di entrate hélla xmserlb. di
queégli clig érd la’ dbbattuty, 16 scoitavi
) invece corie ingitivie, Bi Asshvand oid ih
P viso, l'uno de]l’altro i} aggdafo, ed 9, vé-
- > devo, thgrandirsi Vegtivoéd in eul Bifitind:
- B . dei due si perdévh. -
i ‘1t nisvents i era chiito, fatbosi, dith kd
) mcredulo, davanti a quéliv éti'amElQ dalta
! L faccxa volgare, in bbeea al giidle je bﬂrole
bio & vefita’ preidevaind dn andiientd di-
eottico éndrme & ehe ’vdiéva ehe gh 8 pris-

Fece 'tutié.\da und siorzn

=Se ho peteaty il xsplrifb pETF i 8-
me lei, fece, questo prova che in redlts’ fibn
ho. pecéato: & perehie’ mi-péntifal i
ghe fu' puifinibiité & sbmphckiﬁnhté
renfa?l. - -

—'Oki! lasclario ]e tedrié ot s b tlth
Pet qlidsts. 1614 didb; io; capis ;

in intenzione, e che essa ¢’ consegueﬂfén\él%
¢ und tolpa rdnle delld quale “Bisoghs on-|
fessarsi e redimbrsi: Mi racconti' hli
hdndlilonl il: désxdend la spmse

tdcd soth! lafﬂussa :
r’e: :

i, i)rl— g

naturale. Perche, ihfine, msisi:ette, le| &l
Lifiute dalla discussione & in procmto cérto,

it veccmo E' ﬁ-'

itie si aggiustavano negli Albelgfu. Pel lef

3 5 'tro questa iegge se]vaggm
14 colph  orhitissa it Ispirite 8’ t:biﬂxhéssn:

Viioie, S s8lieves i e, 's’&i)Bdggm s

gomit, : fissando quel *éstraneo - che anche
lm lo guardava; g’ soehi el Bohi.
= perehe! }ib in e 1 spm\:t‘) el g,
fe} = ﬂumaﬂ

== N 8 lél 11 Eblg. Thth ﬁh uotfuﬂl to
hahne dentie. di 16to.

o= Allbra ‘&’ stato lord daté di Dib, per-
ghet o) Dib cha 1 ha fabtl .

— Ah! viol distuters; lei! Coité le pm—
ce. Rispondero’. L’uombd i cdnbe‘inpmanea-
Hehie 16 spieits del Bene & 1o spitite del
#d1e; vile & GiFe 14 pssibilita’ @i fare o
itho b PAltEs: Be-sUEEORMBR B Mald, & mb-
Jeditto; s& He EFI6hIE; FiBfie Flebipensats.
BaF sSeit Salvilo; déve 18ttdre €oh thitte
'le sue; forze.

= Qdah forzet

L viThd; 14 féde.

== B g hofh ha abbhstiiiza féde e 4b-
Hastanza Vit e eolpa §ua?

= By p@wny Agid § & perche’ ha
nell'dnnﬂa troppa lﬁlqulbﬂ.’ & ti6pbo atckra-
thente:  ?

: Lélt:ﬁ Tpete’: )

"= CRi &' the §li ia depdstd ASITERIB 14
sua dose di vn'tu e la sua dose di iii-
quita’?

—= Dig #li ha 888 13 viity!, gli Ba tascia-
tp .anche 13 posdibilita’
gl ha date’ EBntéiipbidriedmaite i1 libéro
Arbitiip ehe gli periietts di sedplierd 4 sud
grado il bene o il male.

= Ma 58 ha pIY’ eattivi 16tinti ghi instin-
ti bieni, e Plu’ forti; €8iie potiebtie volger-
51 21, Bépe?
—fin %a“Sa db] fibera arbitiio, _dlsse il

prete.

7 L'uomo sarebbe buono se volesse esser]o,
ém:o E poi non la. finitémnio piv’, a discute-
ie Vindiscutibile. . Tiitto qutllo- che si put’

{dire si ¢’ che le cose andrebbero diversa-

 fiiBhte 58 Ludiférd hon Tosse stato maledet-
to e se il prlmu uoino hon avesse peccatd.
—_ Non & giusto, féce Pamirhalato, riaiti-

di Ficadere pesantementé, non &' giusto che
#iol portiamo 12 pend di Luciferd & di A-
daingd.
| feio ed Adanib sidnp stati puniti. S¢ hanho
dovuto suctumbere si e'. perche® Dio; che 1
Ha tratti dal riente. dal niente, caplsce,
va]e a diré che 12 dato loto tults que]lo che
éfa ift Tove; 1i hd’ dotati di vizio piu’ che di
Givtw’, Dia 1i ha puniti pei essere caduti 1a’
!ibve gl stesss 1t ha gettati!

“ULuomd, Sefitpré appoksiato sui g‘on' iti; e
col mento in una mano, Magry & nero; apti’

— Noh & &lte un istinto buono, il libero] ..
’ arblf,no @& se.

“Ma . sopratiitts ¢’ mustruoso ehie Luci-1.

no pleta’ ma non ‘e’ questlone ﬂi tul:h QUE-,
§ti fa menti, Bisogia ¢he si plépan a

sEBrd Ella abbla vissuto - lonting: H¢ ha’
‘sofferto, ne sara' consolaty nel sud ébnd
esto” I Bastl:

11' malato’era ricaduto distéso; Rimasb h
poco jmmobile sotte l& pieghe del lentitolo
bianco, come una statia di mgiinb dalla’
faceid di bronzo adaglata. su dl in sbpol-
cro.

Gl si nahlmu 18 Voce: .

— Tddio 7ib# i pue’ tonsolare. - . -

i= Fighe mio; figlo iiib, ¢he dicé mai?

.= 1ddio fibn pub’ Eohsblarmi perehe’ fioh
mi puo dzue quello che desidero. :

= AR) ihio povers Tah€lullg; cbiie’ . se-
bolto nell’icedcamnetto. «
infihita di Dib, éhé cosd né fa’

— Ohime’, non son io che la factio! dlcb
idhio.

Cx Ma doial l’uomn & @ibattrebbd per
Hatta 14 vitd; attaragliato dal dolorg; & nbh
avreblt. nessuha t:ohsolaznbne" CBsa puo
dunque oppoiré a queslo

—" Ohime’, non e' una doﬁmnda, dlce
T'uomo. .

— Peichs’ nit ha fatto higfare? .7

—Syeruvo, Speravd: BN

— Che cosa speraya?

— Non $0, nen si spela hai ultrd t:he
diiello ¢hie-non si sa. B
© Le sié mani errarono ne]lo s}ﬁazxd pm
isadders.

Rimésero .muti, iminitevoli: Ben séﬂh-
Vo clie efa questiotie; nei Yoro ciiitl; dell
stessa esistenza di Dio: Forse Idt !8 i
siste; forst il pussato & Pavvenire soho merti
. Malgrado tutto, malgrado tutto, vi fii
utt pv’ di- accostamento; V'attims di - ba-
ieno,  fra quelle due crmture occupat: da]-
la medesima idea, fra quei die supphqnnh,
fin guei die -fratelli ifi dissimiglianza.

= 1] tempo passa, dice il prete.

E rviprendendo il dialogo al punto in cui
16 aveVd laSciato poto piima, come se nulla
fossd statd detto di poi.

— Mi dica 1é citcostanze dél suo pbccato
caifiale, Mi dich... Quahd'erd’ solé eon:
quella: persona, 3 fidnco a ﬁancb vunms
Hio; le par]ava? o -stava zitto? o
=='Tn lei non érédo; dice 'vomo.

Il prete aggrotte’ le sopracciglia. .
-~ Si pénta, & dica che crede hella reh-v
vigne -cattolica che ln salvera’. :

= La religione. .. comincio”

11 prete g]i tronco” brutalmente la pa-
rola.

. .— Non vdrla ricomninéiare?! Taccla Le
sue arguzie le spazzo via tutte con un gesto
solo; Cominei col crédere ne]lA 1ehgmne,

1

Le;to di un’

“tomparive davanti 2 quet Dio dal qualt fhi |,

B, He]la potbnza H

To non eréds:
B:sog—nn
le ‘minacce. | , -

o sl" .

_Accentuo’ la- mﬂdhtia fudmiénté]é det
aiib cufhandambhtu
. Persuasd ¢ ho; redits Non 5 ~tiatta di
evidenza, si tratta di eredénzg: Bisogha tre-
dese sin dal priheipio: Altiimenti; . si rischia
di non credere i, I88io § égha di ‘edn-
vincere-é Al steses gli iheredili. Noh ¢ pm
il téihlid i Hiiraésli: Il s816 miragolo sidmo
Yioi; ed ¢ 1a Tedé: "cfédi ¢ il eielo. ti fara’
Erttlere™ © :

Credi!” Coﬂiinhdva S laﬂclai'gli questa
bai‘olé senza-tréfiifl; doine sassate: -
= Fighis i, riprese, pit’ solerne,
pitdi; £on 1a grogsd mand tonifla alznta'
Elgo da lei un attd di fede. ) ’
1, o Q¢ b vada; diee 1'abmo; coft odia.
i Ma il prete non -si mossé.
‘Btim8laty dallsifgenza; spints dalla net

~Liei vuole- cambmre la vbrltd’ eon del- )

Dm ¢ !ncliuai;d sapm th baticbr® it uha
delle -plazze dell’umvbrso, ztseoltahdu i [
n delle sfera.

Gabiidlh dortng  in. uit'altro bﬂﬁgﬁ, tol
5146 ¢oriit da una patte.

- (Sth Pietfo i i mvaiiti).

Sah Piebrdi Scusateii; mas

. Dib: Oh, Piétye. Noh posso- uverb i nib-
meﬁw 4 pitde & di qtheteé Aneche 4l pifadiso

toriléhtoio?

Sarl Piétré: Ma giests ¢ u’n Ia!to idito
importiiite: St rzfe#*tsce ad wno Spirits’
persd.

Dio: Cio’. non,
voi credete, mi
bato, di.che & tratta?
San Pietiot-
S;nnto che- si dimcatra aiquanto gmtteaca
[ rzdwolo .

Dio: Perche non aprire 11 cam:ello e far—
lo entrareé . .
San Sietro: Non wuole entrare
- Dio: futiateci un grupgo, di perxone ac:
cio’ che 1 spmgeﬂo deritro. Jo #i 'td

moleo 1mpo1 tante cclmc

Shssitd’ di sdlvare quellanifma yut blente,
dwento’ u'np]aehﬁi]e :

— Lei sta plr Motiley dice] sta. per nto;
flfk. Nbw ha pin’ He pochi istanti di wta
8i, sottometta.

L Nb; ice Puorib.

Lybing 8slla véste tiefa gl afierro am-
hediig e fdili:
| Si sottometta, Niente inddgini; mentb
dxscusSlBhl Eoitie. qlielle in &ul ha Perduto
ora uh tempo prezioso: . : Tutto ¢ib’ non
hi importaiiza. S¢ 19 porta via il vEnto..
Siatfo soli; io & 1éi, ton Div. <
Scbsse quel su8 piecslo eapy dalld fronte
Brigilsta & Fotonda; dal haso torido. $porgen-
te; allaifafitesi nelle Hariei umide € scure
dl tabacco, ‘dalle labbra gialle e sottili; im-
brigliuhti cotle cordelle du denti prominen-
H ed isdlati neél nero; stosse uElla sua
faeéla piena di ruighe lunigo 14 frohte; tra

‘116 sopractiglia, attorné alla bocea, @ copér-

ta d'uno strato grigio 501 ménto e su]le
gote; e disse:
. — To rappfesento Dm Di fronte a. the lei,
e come di fronté 4 Div. Dica semplicemen-
te “Crede”, e sdrd’ assoito. “Ciedo”; e’
‘tutto qui. 11 resto non mi irportd:

St 3muivd sempte pily; ificollandb .quasi

11a faecld a duelia del mobribonds, ci;{{:kndo
Jai eolloeaie ld, sug assoluzione — coriie una

botta

U= Died sbmpllcemente ton me: “Padre

. nost‘lo, che sei nei cieli”. Nun l¢ domande-

ro' ‘aitrd. :
11 vbito del Hinlats; mmespnto di. diniego,
faceva il gests della riegaziohe! No:: No..
.- D'an tlatto il. prete si rmlz/b cdn aria
trwnfant’e

edra’ dopo éusa. e’ Non vorra’ .erédertl

- Fmalmenté' 16 fm detton o U

.Json qua iol ﬁnccdtto’ la ciocé, 1a @ iie i

A gid notato a 'ucz, Pietr o, che i piw’ gr amlc

-problema che st pre?cnta, da.vantz a not ¢
la zltmmuu.wne dell’unnugra'wne

vénuto # Gerfarpli sulls labbra:

| Respinst gielle thani inflactidite; mistiro?
4 grafe passi 14 ‘stanzd cbmie un felisly; tor:
ho' o plantirsi dayafti al 1ettb.’

. ==Pehsa the stai per morlfe, per impu-
tﬁdxré' Balbetto' alls sventurato. ..  Presté
sarai sotto. terrs: Di': “Padte hUstlo", séle
queste due patb]é nignte dltro.

@l &4 posato sOpts; splanddgh 14 Bo&c&
accoccolafo e fOSCO come in emone m ug
Fuato di tfi'aiitia come thttd la Chiesa su
titta Vuthahite’ midrente. '

— Dihs... bitis... Diiis..

Laltro tento’ di ]lbelﬂlSl, e ranwlu fu:

gli réstiva di voce: i
. =N - L
.— Canaglia! ghi gride’ il pibté !
E 15 colpr in fuecin.

* * t
coh it tlﬂcéf!sﬁ'o trd

— A\i‘neno ‘Hipri
le uiighie, borbotto®

. 8i tdlsé di tasea tf crodefisso b
16co’ 561 betts, pesanterments.

giie 1o ¢ol=

ia aliglone fosse. statd conbagiosa, ‘e fex:e
cadéve in-tefia V'dfgetto. .

1) prete si ehino’ bomoﬁ'tando ingi
—_ Maréiume, créperai come.un &

mano €&, ¢on “pechi sfuv:llan% certo’ 81

pravvlvere e dl pledomma

lt_iiﬁ‘a Volta..,;

ngimava,. co:npie

désse Higiste altry: i

— " Avigbbery potuty | ésst:re puri, sé a-
Véssere volutd;. quests e pppuntb il hbérq
arblthr}
AvEvH 13 vote Huasi \dolce Pareva che
non - fosse stato toccato ‘dalla serie di be-
‘stéiithie tistite dellioiib the era venuts ad
assistéfe. Si diihteressava da questa di-

 paiolé iRdispehisdbili, per abitudine: Ma for-
sé dspettavd tHe il paﬂawre fosse stahco
di par]drb
B eonig quest’ \iltims ansava len(:amente,
ghtinuito, Teed sentift; mbstid’ guesta frd-
sb natth ¢ mdua tomté Una iscriziohe lapi-
darm-
~< 1 attivi Soh® infelici; i bhom &1 pen-
titl s6ilo felici; i cialn.
= B in teFFa?
tem, i buoni soho infelici come
t;h Alti; pit’ dagli #ltri; portte’ plu’ quag-
giv’ &1 soffre & piw’ si e rlt:ofnpbﬂ;ah las-
ST
L:hioiiio §1 S611EVS’ anebit; assdlit di nbo-
Yo dalla Colleka éheé 'ld logm:wn éomg una
febble
== Ah! disse, pid’ che il pectato -origina-
16, piv’ the 1a brédestmnzwn% la- sofferen-
%4 dél bueni in terrd e un dbBominio: Nien-
te la seusa:
n prébe g'uni'dava il .xibelle con .occhio
Vilotd.:: (8L, 16 vedevo- bene, aspett:ivn')
Pl-ufeli’ ol grande talma: -

= Cothe m&tmre alla prova le anime sen-
Za di Eig?
-z Miente 1 Stiisa; Neminkiip il puerile

| stigstents delrighoranza in cli sarébe Did

della vera qualita’ delle anirhe: 1 buoni non
dovrebBero soffrire, se vi fosse ung glustl-
ma Non Hdevrebbero soffrlre, nemmeno _un
poco; nemmen’o un - istanté nell‘etermta .
"Blsogna patxre per -essere feli¢i”, Come
thai nessuno si ¢ mai levato.ad urlam ton:.

Sl esauriva. .. Gli si. arrochwa ia voce:
Il -suo corpo maleoncio. ansava nel!e sué
fra51 ‘c’érano del uchl

n— Non Vi, sarebbe stato nilla da rlspon-
dere all’accusa d1 una, ta] ‘voce. Avreste un
el girare e. rlglrare 1a’ bonta’. dlvmn m

quéi susi. giand] . veelii :¥érso il suo rifer-
Una SAnge.| 1"
11 prete ripetd’, uoméxst: non edmpren-

Scilésiont &tBlogic, vi prendera’ parte con le|.

nsi; un bel: pulir.e lavorarla non k

i Ei:cdhﬁﬁée?es

Perche’ e piaccia, penso! B’ per ‘questo che

ot venuto, io, pér
deré: 4

‘Efa di dtells ad oltranza, un cdmbattx
itistito feroce. I due uomini si g\;nrdavano
sull'orlo della tomba, come due nemiei.. .

tutté le sue parole sono fuoii luogo € ehe v.
costringeria™ a . ére- {
.| se lo sarébbe preso tra-le braceia pet sbf:

SR

EINERE IR

NG, |
-~ Ah!. meotto il prete.fra-i dent1
‘Gli wrentava 1e mani; 5 sentiva che

fBcailo; the 18 avrébbe assassinatt se il
‘1antolo avesse dovuto- essere una confes-
'5iBng. = ‘tatito erd invaso dai desiderio di

—Bisbgna credere.

mato, arre réta vedéndolo in-suo
tere gli poso” di nuovo 1} croceisso siil
to. Quésta volta, 1'altro fo tefine, pil’ nt

potendo che guardar]o ¢on occhi di-odic’e |3

di naufragld ¢ que§11 sgualdx fion 15 fe-

cefo caderc.
) EN;uco BAkBussE_

persuaderlo, di strappargli ld pnrola che era

5

yPiuzzivo la mitraghe
Ora siete contro lo Stato: se occon’e, contré
Udite: o Stato ¢ cbn ro-di vol.

Non avett dititti. .

Non &' questa la sua - missiong, il sub scOpo?
Difendera’ 1a.lor mlmem, conitro di voi:

- .

Arfestaisli: suongd 'aspid cdﬁ!and !

Cacéiiedi nel campb & -leneteVel, - o i
‘In=egneremo loro, a questl sporcaccmr\

\on fiotete. sfuggne corri g
Goh.i fueili sparanti ¢ le bandiere &

Ah' e bcllo sérvir 1o Sfato in quesl Ufic
Dove sori-

La’ vostra cilsa e’ perduta Cdsa pbtete

.,alb ¢ ]iadrorh = son’
Ché pbletb contio’ dl essi sebben slhté
sa hoit i deatate’ i

Slei’é scdhﬂtti L8 ie vbstré '
el Pensate. che 5

pitold’ 'ei'cixi;.'sb_. N
sen ¥ deslate, se non

on plantano la banﬂlera.
'

eceetto quel che dicono § vustrl padroni!
Lo Stato fara’ il dovei sub; per i -Vostri padrom. B

Quest’ uuln, si dlce,
la Nazmne' £ verd?

Per gmdlbam cont
E

e sk:evra d’dmane passibni

" Ddiste? Lo Stato 3 vi ha trastinhto dindnzi al sto tﬁbuﬂﬂle,

le leggi cht esso ha Tatté.”

sonb i vostri phdroni quei the séggbiiy pef gmﬂi&fxm
13 questa € glustlzl&’ Varamehte? v .
Qual parte avreste in quests leggi, in qhéste hﬂlb"

1ee.a i stem, syumbetman-

slu pbr Hivehtire - i lipgo tuibolento el

he soio stato distur-| ©

Fuori dei cancelli ve und :

PO et

Hela o pbbhtil; esliovnivtn pif

Loaltry-si scussp con cupd Brivle, come sél-

* | Dm. Mw Figbio; qriamid R

Sub- Pihtta 3:pm+
Eecoipercht 3o vanlilts dd toi P

v yiteate e65: Jo Ao LeNedlb di ok #10
& REIDTHESTHES APyl buta th: ahble
#ti' st GviciAL epit Melte 16 st siah

DB ]
tete ptﬂ'larb coh i
Bar Piet¥e:  No ﬁhbh&' i
$ho " Fra lb hdbk
Dio: Che cosa dice allwu
~ B Pistre: Dice tizé ¢ udb
DIB Cﬁsﬁ'

wsswmd wmeﬁﬁém
advstentére chi don ‘ha
Div: Of; recatevi dd. It 1
mi;uﬁa nmt e’ di m{u it uun

Hiipib: .
- Bt Pléﬁo' me Ro - delty. éaﬁw
ot ha: imlutd &xwlim‘ma ‘Ha

i L" puz-u.
Bat . Pibtrb £ 0 qu si&,
nai potulo diée@)nare g’
lunatwi.

1R Pib\; + A thilibni be
tatie - urhipgu ite. '

le Now 5 gitrate. Begglistei
fo pitt fulpide & pid rilneenti; stipie

‘icinb i cunbello. Diteplt the &
fondaitativi; yuindo egli i a
gutrigHs & “pubniit, shinéialevi gi
tniir ieyunaow tl stsicetio. Quisidd
sarete zmpbasmm t:omiilc’eMﬁ ¢

noséhléﬁté‘iﬁamssnhd, tof tutto quel ché ]

ntie'imdymi. Non) s ebseré. ché.F
codusti higerabili.. Vestiaril 1 pe
zo0. Bl -H# s mmso del” dops
stats. Gabrieliv.-| :

Gabriello: 84,

(Gabneno st
‘bledx). ‘

imrt: prneaistarfents.)

X't yf: hﬁi muh

| deceiite oppire .

usavamd il vesti, .«

Y

genbriva che }'dsqi; .
'aura It 6
i

u'us‘uu

Quelii 14’ coit le spalle larghe, i ¢api. S
Arrestatené quanti pdtets, ¢ircondatell - come l’armcnto._,

i'h, o

k4 1& vostrd inigliaia, le vobire ﬂl A
6 i vostid lottatori?” Dove 1¢ vosti‘é plazze’ S
Sli’:{ soltantd ungd tmba, bn mlsddglid i ssh di’ vagabondi!
hti-o i padroni é .

.16 Stdte?

.

Difendera’ coloro che son venuti a plendenl xl lavoro.
Vi m<egnera il vostro dovere' si, anche :sé fosse.soltinty un
ddllaro al .giorno.
Vi insegnera’ a uspettm la pmpneta 5o sl anche contro Ve~
sistenza delle vostre donne, de’. vostri bimbi. ’
V) insegneta’ il rispette per quei piv’ in alto -di voi, sebbene
nbn fossero senza 11 vostro, ddro, ﬂcro lﬂvoro' B ¢

,°56n_ distro a Voi.

Nin p(ﬂ:ete sfiggire; vi colplst:onb megli:ﬁancora di quel che.
fhcébséi‘b { cosacchl

anaglonoso'
womini ﬁoﬁ:l"

illatd e miliont, v
Loty

ofe’- appirteiere | daitra: lgc
: g)crche néséuno - z?z Gy e s0hE fw éreitt
& coki® géibeeo.
"Dio:’ Aspettate qui e pot vedrgmo. P
¢ anddto’ per sattirarlo. B
hdesxo Giarda che curfo
- (Sati Pietro &
§pmio per teira, ¢ofi le
te una 'con 1’aitra e 1¢ Tiani: cﬁl

Voi; giv’ in fondo alla teird, cha Tagestd?

Che. fceero 1 vostri padtd ed i foro padti?

Nilla ed ancora. hull4. .

Cosi’ voi-dovete og‘gl rispondefe de’ voitii réati. |

Qual reatd il vostr? Deimdnidaie un sala¥ig di vita: .
Che la mbglie cd i ﬁgli possan, vlvm-e del vostit 10vBED:

Che sia siéura la Yostra esxstema - hdh pericols; he’ perditd
. dl eihbra.

'

Sii |5r Yalti e 14 beffa. — Tutto questo que] che &Re in
. rispostd
, per Painor ¢

Scusatem]l Vi preyo‘.
‘poBs0 Tarcapdsdrmi in Tigit

B avete \lcbxsﬁ, uomo: avete uccnso‘ Non io ~gapéte? ’
QheJ:u 8 il vostrd deir.bbo' o
= fo Weeisit noh vennéro essx, i cosaechi, mandatl dm padroni,
. nrmatx  berf seelderdit
= Voi alzaste la mano contro 1a proprleta +'ed essi alzaron 14
P tiahd Eonitrd di voi, con’erd lot dln&to 8 h:r dovere' R
Yutets e il vostrb delitto. - - ;
Vil Chnﬁﬂﬁté questo il mdo, delitto. Surér\ﬁo essi tradott] qun .
per 11676t
. G(ﬂord bhe a1ruolardno s l6to mehh Biacke ed i love. forth
Fuéili safanno tradotti dua pEE i16#? -
Rlspondeteml, altrimeénti :l th déhﬂ:o non ‘e’ delitto, le mille
volte no!

i cop)"lrmt ~N
qualche cosa’
lehe rvosal S

Io btial pe:' l’umamta', essi pe] gﬁadaéhd!

ta. La Vostta lingui-e' Iingh:
lbmo nh hséinpm, aﬂinbi\é’ ‘1§ Statp abbia sibuntn’ ed il
éarbdhe sia’ &strattb in pace:

Conduretelo vxé
: Nbﬂ, 16. fara’ Piut R
. Qiinidiei: dnil : 8, JavoH; fomm‘
(,umdxcl anni 81 ‘aWn Fofzatit’ B
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GIRO BALDAZII:

che offesi nella loro suscottibilita’ e nei loro®

R Cqmmtgionc Sindacaliste Interstatale ¢ del| gmpatia per le vittime della guetra di clas-

». - Comitato-di Difesa pro prigionieri.

- Nell’annuneiare che il compagno GIO-]la porola del inostro valoroso compagno €

_colonie italiane.

tolarsi araldo.di democrazia e di liberta’,

*..J1 'nome di Giovanni Baldazzi non ha bi-
) u;rixoi gi soverchi¢ preseritazioni e esplica-
doni poy il pubblico italizno del New En
«and. Esso .c' una delle glorie piu’ pure de’

'_YAI:IN.IABAIJ)AZ_ZI intrf\pprend_era’ verso accordargli le migliori possibili facilita’
‘1, primi (!9] “}95_8 di ‘maggio un giro di con-| perche’ egli possa portare a felice compi-
ferenze in lingua italiana ed inglese nel}mento-la generosa ¢ nobilissima opera sua.
Massachusetts ¢ nei ‘confinanti stati del New LAVORATORI 1TALIANI! Le genti ci-
le‘ngland, ben sappiamo di recare un.messag | vili si distinguono per il zelo dispiegato nel-
gio che sollevera’ fremiti di vivissimo cn-|'¢ opere della solidarieta’ ¢ deli’umanita’:

tusiasmo ¢ di. aspettazione in mezzo a tuttti| date dunque onore a quest’agitazione in. di-
‘i-ceti del pubblico illuminato delle nostre|fesa dei prigionieri politici ‘che restera’ |~

scritta a caratteri d’oro mella’.storia della

‘Di recente uscito da Leavenworth $0t10 | colonie italiane d’America come una delle
~__¢auzione ‘e tuttavia condannato a dieci an-|nostre tradizioni piw’ inspiratrici e piu’
“ni di penitenziario, questo nostro affettuo- | zrandi.
.80 ¢ leale compagno intende di espletare
‘un’ lavoro prezioso: di pubblicita’ e di far
sentire la sua parola nei comizi popolari
- onde rivelare-le terribili condizioni che con-
" frontano i lavoratori coscienii e militanti
in- questo padse di Uncle” Sam, infamato
dai crimini’ mostruosi della classe capita-
lista:. egli raccontera’ la storia palpitante
_-di-sangue-e di eroismo’ proletario, delle per-
secuzioni, dei processi scandalasamente mo
.- struosi, delle_condanne assurde, infami, in
#contrasto aperto con i principi piu’ elemen-
4a1i délla decenza e contro tutte le nozioni
"rl'er}ti ld_c]la ragione e del senso comune;
storia delle violenze oscene ¢ selvaggic
umate ai danni dei militi della classe
ratrice, che gettario una Juce _sinistra
o natura e sul caratterc delle classi
Jominanti di un paese che pur osa int

-
I compagni delle rispettive localita’ sono’
pregati di tener nota del seguente itinera-
+io fissato ‘dalla Commissione .Sindgealista
Statale del Mass. per il giro che il compagno
Baldazzi sta’ per intraprendere: .
Domenica 2 Maggio - E. Boston, Mass.
Martedi 4 Maggio - E. Cambridge, Mass.
Giovedi 6 Maggio - -Roxbury, Mass.
Yenerdi 7 Maggio - Lynn, Mass. ’
Sabato 8 Maggio - New Bedford, Mass.
Domenica 9 Maggio - Quincy, Mass.
Martedi 11 Maggio - Milfdrd, Mass.
Giovedi 13 Maggio - Framingham, Mass.
Sabato 15 Maggio - Lawrence, Mass.
Domenica 16 Maggio - Lowell, Mass.

preparare le sale ea fare la maggiore pos-
sibile pubblicita’ per la buona riuscita delle

che irglese, eppero’ anche il pubblico ame-
ricano puo’ cssere ‘invitato.

‘avimento operaio interjiazionale, e nello AR . .
Y P 1;:1 - I preti, giornalisti e’ calunniatori-del no-

o tempo una fulgidh incarnazione di

Slltidenle di gentilezza, di eroismo di S . . o
© & » O ¥ e raggio di sfidarei pubblicamente a-viso a-

L,a012a di rif!ettérc le tradizioni piu’ preziose

perto.

¢ ¢, care alla nostra-.razz Jatina. Nella sus . .
qaiiie Vengano in mezzo al pubblico, come fac-

di

. ardente immaginazion

oratore e nella sua com
‘ria, egli riassume le pi

_anima eroica, appassiohata della verita”
1la beliezza, sempre ricca di promesse

neanti,  che al cospet di tanto avvili
ato dei valori intellettyali e morali, delle
tezze e dei rimpianti| dell’ora. presentc
ariscono piu’ particolarmente degni del-
‘enziong-e-della pubblica stima. Il com-
10 nostro e appunto yno di questi idea-
tilustri. che onoranola tradizione d°

Adalita’ degli italim&i allestero, e per
settitudine, per il, suo amore dell’o-
della giustizia a per la sua devd

- fa causa della classe operaia, I'o
‘o assume un istinfo significato in-
re la classe la

: nel senso di edu:

“serittore e di
ossa fede proleta-|-
» pregevoli qualita’
‘pivituali, i sentimenti e vati, rarissimi del
¢

ciamio noi, a ripetere contro di noi i soliti
insulti che ripetono ogni giorno ai loro fede-
i e sulle lovo gazzefte. N

lani delle organizzazioni gialle, che mentre
ripetano contro di poi le solite insulse ac-
cuse di infedelta’, nemici della classe ope-
raia, espi si erigono nientémeno che a boia
tie‘i/(?);oratori, tradendoli negli seioperi, fa-

.

1o \g. agenti segreti nel’ denunciare gli uo-

la famosa carta dell'Unione. * .

senza distinzione di tendenza o di partito,.\ e MBI W AN f ‘~ g PP T
e pagno Buldazzi compire’ un giro di i i migliori ii i ili U FA CIULL TRoPPO CURloso :
; o A sentimenti migliori a questi in ualificabili Y e !
conferenze nel New England, per conto della] sistemi di govgemo e go]l cuoréqricolmo di . s e S et NI L s
; ! 4 lavorare per loro per.potergli guadngnnré :
il sostentamento. o Lo
—- Per conseguenza,

— Dimmi papa’, che cos’e’ questo edificio?
—E’ una fabbrica di tegole e di mat- : B “{ uomini che qui lavorano, sono pure “figli di
devi ringraziare la ‘a ’ L B

la cui bonta’ e causa che
che ti vossa alimen-

se vorranno accorrere in massa ad ascoltare

tu tenga un genitore
tare senza'lavorare. .

— Pure i figli dei lavora
graziare, la provvidenza? .
L Si, senza dubbio.
— E perche’, papa’?
— Perche’ i loro .gen

-— E questi grandi muechi di tegole e
di mattoni, t'appartengono? |
— Ah! — E quiinto tempo
piégare per fabbricare tutto questo?
Li hai fabbricati tu? ’ -

— Noj; quegli. uomini 1, lavorando,
hanno fabbricati per me.

— Sono_pure tuoi questi uomini?

No, figlio mio; questi uomini' sono la-
voratori liberi. Nessuno puo’ essere pad
di cssi poiche’ allora sarebbero degli schi
__ Che cos'e’ uno schiavo?

Lo schiavo € un uomo che deve lavo-
tutta la sua vita per un’altro
questo non riceve che

tori debbono rin-

itori non mancano

licita’ unlavoro continuo?
_Per. questa gente, certamente. ’
. — 'Allora, perche’ tu non lavori, papa’?
Nessuno t'impedirebbe di fabbricare matto-)

n voglio Tubare il Iavoro & nes-
suno. Se io lavorassi, uno ‘di questi uomini'’
uomo, e in cambio. di* dovrebbe gal'tire, stante che non vi sarebbe
i1 puro elimento -e oo SN :

— Chi paga il me
cade ammalato?

f tello- ed- essi- son fratelli tuoi e se M obbli-

dico quando uno schiavo A
tirare quella carretta cosi’ pesante, jhv,ece,f
di "questo uomo, intanto ‘che ‘si fosse ripo-
sato, credi che se ne IR
. —Che parole stupi
tirano . carrette. -
i~ Che significa esser
*'- 1 padvoni 'sono individui ¢
‘necessita’ di lavorare; sono gente di- classe,

naturalmente, e chi 1o
deve pagare? Se non lo pagasse,
il rvischio di perdere 1o schigvo.

. — Perche’ lavorano tanto ques
— Che forse trovano gusto 3 tir
pesanti. carrette?

— No, non cre

avrebbe a male? i| esattamente .quel ché io feci con Enrico,

de!'— i padroni non:

: : .+ | permettergli di giuocare cori le mie pallot-
©Htole? - - ; : s

do .che 1o ‘faccigno con
molta volonta’; pero’ e necessario che e . ; L
erche’ contrariimente morireb- devo- che non vi fosse differe

. ) 2a di classi in questo-paese..Da alepni h
| udito dire che tutti gli vomini erdno .uguali
: Colui . che -ha detto questo dev’essere:j
uri’anarchico* o -un socialista -e. forse lo ‘a-{| lare” sconvenientemente, .con me in questo
‘vra’_detto in-tempo di clezioni- e si-tratga;di; mondo!! Maria, metti a.letto il ragazzo,

I compagni sono pregati d’interessarsi a|

__ .Sono riechi questi -uomini,
— Non lo eredo.
. Hanno dei cavalli,

~onferenze. 1} compagno Baldazzi parla an
e dei ‘vestiti lussuo-
o a passare Testate alla spiaggia, c
come noi, quando fa caldo? * . ‘| eonquistare yoti.
—— No, essi debbono consacrarc: - Di

» sara’ anarchica; socia-

VENGANO FUORI ALL’APERTO

rh_iniprofe'ss.drgsszi “di collegio,” quando dice
chf-»tutti siamo /figli -di. dio? :

della seuola.™ = L e i S ;
—Allora,  dimmi, " francamente, questi

dio? RS :
— peytnmentg, figlio mio. .
— Ti ricordi, papa’, di quel giorno che rega-
lasti ad Enrico € a me una dozzina di_pal-
lottole? Io le -presi tutte per ‘me solamen-
te, e quando Enrico, ne volle alcune per
giocare, io gli dissi ‘che prima mi dasse
I sua trottola nuova, ¢ allora tu mi chia-
masti Gvarg e mi hai yedarguito. .
— Si, mi ricordo." B .
. — Credi d'aver fatto bene 2 picchiarmi?
— 'Senza dubbio, - i genitori hanno To-
bligazione di correggere.i loro bambini, per
evitare che cormettano mancanze; To portai
le pallottole per voialtri due, e Enrico ave-
va tanto diritto come te. o
—Papa’, se questi. uomini,. son figli - di
dio, come tu stesso, tu allora 'sei loro fra-

-ghi a che ti diano tutte Je.mattonelle che
tu non hai fabbricato 2 cambio -di permet-
tergli -d’impiegare il fango, non €’ queésto

dal quale esigetti la sua trottola nuova per

_ Queste domande non si fanmo.
. — Dimmi; papa’, non-credi-forse che dio
pensera’ che tixjsin un avaro? e che i ca-
tighera’ .per il fatto che tu pretendi cne
la terra, e le case, e i cavalli, e le ‘macchi-
ne siano. tue?’ S .

**_ Fa- silenzio e per sempre ¢ non par-

perche’ 1 asua ciarla stupida, mi da’ ]"emi—

lista' o pensera’: di conquistare dei’ voti la:

cranial. .

- LEONE -TOLSTOL

loro tempo al lavoro, per'guadngnarsi,il
;tro movimento non hanno mai avute il co- ) - e

1 dire guadagnarsi il pane?.:
__ Uf! per loro... Non: so. Credo_che] -
tu voglia dire guadagnare
¢’ necessario per po
per -vestirsi ed albegarsi.

tere mangiare e bever e R I " Ilp )
‘DISCORSO PER LA FESTA-DELLA-RI-

e la casa, fion €
.+ .. | VOLUZIONE AL 'TEA’

TRO-NAZIONALE
{ERA; 11 17 NO-} Ma noi non intendiamo. "pdr" democrazia
DOPQ;."L'OU,V,_ERTUR'E | soltanto 1 fatto che ogni pai d’anni tutti
J 4 cittadini -diano il voto & ragdlono il mondo
to -or| con nuovi ministri e nuovi ¥’ rlamenti. Noi

Vengano fuori all'aperto i vari ciambel-
— Si; credo cheé
— Allora, quest’individui stanpo me

: : ot LA« “LEONORA™. "
Suoni .che:harino-penetra
n le ‘animé VOstre; scalpiscono’ Porrore di.| vogliamo; I
np -follia dirannicn; il on

sono -uomini - liber

_— Senza dubbio,
nulla li obbliga a lavorare per -me se - egsh;
non lo vogliono. Al contl'm-io,
seiarmi a loro fa ‘comodo o piacere.

__ E so essi ti lasclano non avranmo- e
cessite’ di lavorare? o

— Si, dovranno lavorare p

__E Paltro gli ‘dara”dj, piw’ .di quello
che gli € indispensabile -per: vivere?

_. Non lo erédo. -~ o

—E allora, perche’ tudici che essi sono,

4| zionie' di tutti i lavoratori della citta’ e del-
~Subitamente | la: campagna ‘all’opera del -governo. E, cari
sséurita’® “della’ disperazio- amici, chi come e ha avuto oceasione negli
tromba . che ammunziano ung; uitimi giorni di leggere le ‘migliaia di let-
ha nuova liberta’, una ‘nuova
Y ; > | vivolgimento, si divigono a noi, rimane stra-

+¢ido [comunella coi padroni per " sconfig-
gexli gelle loro giuste domande, funzionan-

mini_migliori del -movimento operaio, -fa-
cendo da riccttatori di cruminiri unionisti |
hello sciopero che non porta la_autorizza-
»ione dei Leaders, minacciandoli di levarci

; Seee oo dhyunguet
Verigano fuori ali’éporto, coloro che non i : E "cosi’ trascino’ il suo cuore pesante di sjasmo creatore. .

piu’_felici_che gli schiav}? . :d desiderio,. traversg_la . sua_vita ORpY!

za veazioni, senzg impedimenti, senza usarc

Noi siamo democratici e socialisti.

a diuturna, continua .collabora-~

tere -d’udihinii-inumerevoli.¢hé sorpresi dal

x_(deinlm"ga_m ¢} '5C0s50],} edeqﬁp : come do-
ese - si- svegli-~un-nuovo entu-

i ' come

. Dice’ bene; questo sI’ deve - insegnare |-

ni fu prigioniero’ di. questa “‘democra
ed internato’ nel Tort - Douglas Ota
passaggio per Chicago, ‘ei porte’ la
notizia che tutti 1 70 T-W. W, impri

1a. forza, di.trovare la st}'ada delia liberta’,

1 'COMPAGNI, INTERNATI'NEL '
FORT DOUGLAS, ‘RILASCIATI .IN.. .-
© . LIBERTA’. .. il .

.11 ¢onipagno Joé Bauer, che: per tre an;

i ‘W, imprigioni-
ti nello stesso ltiogo,’ sono - stat : rilasciati:
Essifurono internati nell’estate 1917 comeé "
“enemy_aliens” (nemici alleati, sudditi’ del- -
le. nazioni nemiche). T ;
Una ‘parté di questi ‘compagni erano mi- .
natari, ma la maggioranza, provenivano dai
campi-del legname, del Washington, Ofegon,
Utah, ece.. T loro ‘momi furono’ pubblicati’
nel numero di’ dicembre dell'Ong’ Big Undon - -~
Monthly e non vale. 1a pena ripeterli qui. ". -
kil compagno Bauer, cf disse, che i
rale dei compagni nostri era ditissimo eche' .
fiei ‘lofo tré anni di prigionia, hinho avuto.
agio di apprendere piu’ dettagliatamente 1¢
delizie, delle liberta’ wilsoniane. Anche nel
Fort Douglas, i prigionieri e gl'intérnati po-
litici,” sono messi. assieme ai eriminali,’ &
lerioni-‘ed- altraspece di esseri immorali."
Bauer, disse che gl'L. W. W, godevaro le sim
patie della yarte piu’ sana. fra - glinternas:
ti ed avevano potuto espletare uh;buon’ la-
voro di propaganda’ nell’ifterno,. " gpecial-
mente fra i soldati, condgnnati olla ‘com-
pagnia .di dis¢iplina. . T
Fra -i- soldati inteinati,” 'e’ ‘i .hostro
amico ¢ compagno_ carissimo: Alfrédo Buzzi:
Egli ¢ uno scalpellino, ed ornatista- pro-- -
vetto. 1 compagni-di Barre, Vermont e ‘tutti.-
gli scalpellini italiani di quellalocalita’,.co:
noscono. moltg bene il Buzzi, pef il suo” a-
rattere di uomio e per la. sua bonta’ d'a:
nimo. S
- Questo compagno si’ rifinto’. d’indossare
la divisa militare’e quando’ fu condotto in
un- campo_ d’istruzione (Ayérs Camp) .del
Massachusetts; fu.sottoposto. a fortiire im- -
maginabili ‘ed indeserivibili.’ Flf fu'.Tnesso
rorzatamente 1a_divisa, mentre quattro po-
liziotti del eamfio lo reggevano, ma Buzzi, T,
non appena fu liberato dalle strette-dei-ma-.
nigoldi al _commido di un luogotenente, si- sfo.
| glio’ ntovamente, dicendo di non voler;indos"
sare, assolutamete nessuna. divisg; -che Ti-
pugnava alla sua coscienza-di” uomo,. :
cittadino. - IERTE R
" Nell’Ayers Camp, 'vi rimase per vaii:me-
si, guardato. dalle baionette eontinnamen-
te; infine, visto che la sua’fibra ‘era indoz;’ .
mabile, le autorita’ militari decisero di‘con=.
segnarlo nellé mani della ‘corte marziale-anis
litgre. Questo 4ribunale’ fu esplicito e con-
danno’ i_nesofnbilmgnte,"quéstb “forte com-.
pagno a dicidsselte anni di- prigione..
. Ormai sono_tre .anili,'da ogli
in' quelle galera militare ¢ sei
. italiano. e’ quello . svizze

et lomele s
civilta’. ‘La diffi’
confronta le mas-
-il proletariato in
» queste guide in-

. siti simpatici, per-

-1 o - individui come la

le vette della glu_—

svanni Baldazzi, i
1e gli aomini del-
comunisti e tutte
americana: che un
corrotto dall’oro
apparire sotto Ta
wosi e di pescatori
i ricostruttori del
sta fiazione, ed
, gli esponenti del
ne ¢” quello della Re-
ilda, ordinata, illu-
ra; nel suo fonda-

K d;‘\_ adustriale e di giu-

1a - civiley., vche’ fondata sulle
" yeezioni piu’ Ynoderne I»l{c] diritto e della
enza.

. venuta in mezzo a noi di questo com-

"~ sul cui capo pesarono gravi i colpi

" veazione ¢’ una dimostrazione lumi-
' della fatuita’ dej tentativi di coartare
pensiero e di voler sopprimere il progres
o delle idee per mezzo deila violenza, dei
vibunalt ¢ delle careéri. La libidine dei lin-
. iaggi, i} dispregio della vita umana, 'ec-
- sitamento bestiale alla caccia dei cosi’ chia-
patl 0s5i” da parte della stampa -prosti-
itasi, al ‘magnati di Wall Street, I’anate-
ma, la deportazione, la galera, la forca non
sono riusciti peranco a contaminare il mo-
rale déi n_dstri prigionieri, ehe-pur in mezzo
2lle’ mortifieazioni e alle sofferenze fisiche
del!zi ‘vita- del. reclusorio, i loro spiviti re-
sigtano sempre invitti nella diritturn del pen:
r6, & ‘della virtw’, nella fode della prossi-
me immancabile rivendicazione, sprezzanti

gerli a rinunciare a cio’ che ¢’ di migliore
fella Joto natura’ O generosa anima prole-
tariat Come debbono essere profondi gPim-
ulsi tuoi: perche’ ‘al di sopra di tanti “ol-
aggi’e di tante tristezze sai affermare €
1 ire’ incolume Vessenza della tua mo-
) ¢’ grandezza, - '
Ta protesta contro queste manifestazioni
i '.‘imberdonghi_le malvagi‘n’ e ‘de!
lgare senso di crudelta’ che informa-
a degli’attuali governsnti con-
i'della classe lavoratrice; il grido
mo’ finalmente & cessare gueste in-
che. disonorano Ia- nazio-
ettn civile

delle- forze. ignobili” che vorrebbern' costrin- |

« | ali stracci, sparare per gli stracei, adorare

2li wy'maléhca:'esau.jappuyrtiene' alla Monarclitay

1is bigotti. coi bigotti, unionisti- cogli unio-

histi, elogiando cio’ che hanno eriticato, eri- | dico?
— Questo non mi rigua

si stessi. :
+ .— Perdi qualcosa, D
di ‘questi. uomini?
—Non perdo nulla, quel
acceder ¢ di dover perdere del tempo per’
travarne un’altro. ST
E allora, non ve
larli come se fossero degli schiavi?
— In nessur mode. .
- Dimmi, che ¢
-ere liberi?
— Non. fare doma
— Con che cosa s

tieando cio’ chie hanno elogiato, mantenendo-
i pero’ sempre sicura la pagnotta, parlan-
do e serivendo ora pro’ proletariato, domani
pro padroni per non perdere la biada. Ven-
gano fuori all’aperto quegli untorelli che
fanno i socialisti non per convinziohe ma
per mestiere, che «lirebbero messa se fossero
ben pagati. E' ora di finirla. Vengano fuori
all’aperto coloro che’ vivono ingannando 1a
buona fede - dei lavoratori, tradedoli deni-
grando le persone oneste. travisando.i prin-
cipi e le jdee di ogni movimento rivoluziona-
rio per tema di perdeve la loro augorita’ e
pagnotta, Vengano fuori all'aperto.

A dispetto di ogni cosa pare pero’ che gli
operai cominciano ad aprire gli occhi. Ingan
nati per anni ¢ presi in giro dai loro capoc-
cia i ferrovieri hanno scioperato senza ordi-
ni superiori. T loro padri ‘patativi fecero
comunella coi padroni. Furono dapprima
scomunicnti, poi minacciati 1 essere pri-
vati della carta dell’unione, visto che il ri-
sultato ern negativo dagli intenti dei signo-
ri leaders della unione dei Fratelli ferro-
vieri ricorsero spudaramente all'larma de’
+yardimento, cioc’ reclutando unicnisti. mem-
bri della medesima unione per far da cru-
miti ai “brothers” in sciopero. .

autorizzato dai capi unionisti. ha dimnstrato

wnione che realmente fa gpli interessi dei
fatti lo dimostrano. - 3
aiallo, vengane fuori all'aperto per. contrap

pare argomenti a argomerifi. noi 1i. sfidia.
mo Co PIETRO NIGRA

LEALTA’. )

Considerate se la i qualite’ . di lealta’| .
ru lealtn’ verso un paese, nen alle aue isti-
tuzioni oppure a_coloro che contrellano’ 4
spoi uffici, Il paese € la cosa vera, una cosy
sostanziale; che rimane eterna; ¢ la cosa

che dobbiamo guardare prenderne cura, ed} grada o no. Per i. po
esservi leale; le istituzioni sono estraneé censita’. . sl

somo dei rivestimenti, ed i rivestimenti pos-

compongeno ,diventano strarci, ogpaano. di

cano. epidemie” e morte. Essere leali verso

ali stracci, moriie p;_z'i' gli stracci — non ¢
une l‘ealta"vrdgioneuole. ma purainente. a-

fuinventata dalla inonarchia e lasciamo che
16 monarehia .ge la conservi.. L W
Ll £ "MARK TWAIN

- i kono n@ pesce ne caine che furong mai.di
nessuno e di tutti, che parlano a secondo |
dell'ambiente, -rivoluzionari coi rivoluziona- tare.

he” sonopuomini - ¢ Posson “T1T1_capolavore’ che abbiam Vs
: . rarsi da un’'p
issuto. Nell'istante in - cui la
jo sembra. aver raggiunto le
lonmqi 'squilli di tromba
nuova spéranza ¢ la nuova

E se si ammalano, paghi
rda, lo pagano.es- | cime’ dellorrore,
jvorare, adesso fifjalmente noi vediamo una‘ .
. B - Jre jl proletariato italisno e svizzero,
Questa ¢ Democrazia! E questa’ Demo- | muovere dei comizi, ¢ reclamare la ]
crazia’ @ gia’ oggi Realta’. I1- passato €'} di" questo compagno,. il eni unico’ i
morto € guai a quelli che tentassero di farlo five @ cio’. ché
risovgere: il passato grave di maledizioni.
" Noi siamo socialisti, cio’ vuol dire che noi | a1 ‘disopra di_qualunque.legge'e di-qualsia
vogliamo sgombrare il terreno  della. vita codice- seritto’ da -altri . individui. Ubbidire
cconomica ‘da ogni impaceio che grava sulle] alla_propiia- coscienza e un' dovere, :
folle ¢ sugli individui e che vogliono’ met-{ re, €’ un delitto, R A
tere ogni uomo nata nella _possibilita’ di] ..
sviluppare tutte le sue doti.in una -esisten-| Le, egli
za garentita e consumare i- pochi anni della wantaggio .organizzato e legall
<ua vita terrena in un lavbro: felice, animato oi
da sereni Ideali. Précisamente adesso. che
noi - abbiamo - .giocato  eosi delittuosamentefe
con le vite umane, ogni umana -vita ¢ sa-|'
cra. Noi gridiamo, oltre il nostvo paese, ai
nemici di ieri: Noi riconosciamo la nostia
colpa! E con questo riconoscimento. apria-
mo la via alla viconciliazione e alla mutua
comprensione., T
_Questa ‘e’ stata T'ultima guerra}l Facén-le ] )
a politica i complici dei [ ottime condizioni spirituali. o

apa’, s¢ muore uno . L. -
o cllo che. abbiamo visto in que- | metas
llo ¢he mi Puo’fstj giorni e’ una ‘saga divenuta vealta’. If

destino hi cletto pochi uomini a gettare
dietro di noi d’un colpo tutti gli orrori cui
t t anni e mezzo. Noi'

di 14 necessita’ di vigi
gno di *voltavei - in-

tevano da quattro
rion abbiamo pit’ biso

i guardare davanti a
i che dn’éra fertile di-erea-’
zione ci aspetta. R R

i1 B’ opportuno oggi, ch'io
davanti a voi, da-

Noi possiamo og;

fanno i mattoni, papa’? |
ho possibilita’ di parlare
vanti alla folla-che collaboro’ all’
" rivoluzione ricordare I'vomo che per uno
stupido incidente fu vittima di questa rivo-

— T mattoni- appartengo
che 1i hanno costruiti?
— No, sono miei.

—. To hai fatto tu il
—— No, ¢’ dio che lo fa fatto.
— No, ¢ dio che lo ha fatto. B
T.o fece dio per te?
. Ne, Vho comperato.
_ L’hai comperato da dio?"
O N-, dpoun womo.
T questo uomo lo com

i, un giorno passera’
mendaria 1a figura del contadino cieco ne
|cui testa, per la prima’ volta, questa grande
opera si preparo’. Noi che potemmo- colla-
srare in quei giorni alla grande rivoln-
sjone, non abbianid ancora detto’ una paro-
1a sul ‘come ¢=sa si preparo’ e si svolse. Ma
“n uomo vopliamo ricordare, un contadino
cieco della, bassa Baviera, Ludovico Gang-
Fofer, con il quale io a bracetto n
tiggio. e nella notte terribile nel
fondo’ 1a nostra liberta’, corsi p

- Praverso i témp

do sparive dalla scen
delitto: mondiale, scostandoli’ umanamente,
con un riguardo che non ha precedenti e
che essi,non hanno meritato” (bene, giustiz-
simo) per dimostrare: che noi siamo uo-
mini, noi pero’ seguitereino, con il vostro
diuto, & spazzar via il passato con la mas<
sima energria, Noi salutiamo i popoli
Francia, .d'Italia, d’Inghilterra e d’Aneri-
ca. Noi vogliamo sssieme .a loro costruire
i nuovi tempi! - s
- Tyatt} quelli ‘che hanno puro il cuore,
¢hiaro lo spirito /e ferma'ln volonta’ sono} :
phinmnti a ¢ollaborare alla grande opera.
i} Seordiamo cio' che fu, abbiamo fede in
lo’ che sara’. Comincia un'era nuova: € Tol
che Paiutiamo a nascere ¢i- chinlamg- ado-
rando  gli -oscuri ‘destini ,che guidano 1w’
manita’; noi- réndiamio grazié alle segrete
potenze cul possiamo prestar mano perla
liberazioner del mondo.. La Liberta’ leva la
frotiée; segiiite il sud ‘richiamo (applaust | sffpeate 1a voce “del . nostri: valorosi com:
fragorosi), CogenoniTe e PR T

E. come lo compro’ allora?:

N . . P - n i abbi

Pero’ 1'ultimo sciopero-dei ferrovieri non Suppo! g.o C}:e costui abbia
- che ern proprieta’ sua.

. T — E se adeésso tutti quest

o4 ?, L] . ”
chie ]Ef pecque.ahbnndonano ‘o‘{l]c' Ch% el chinwnssero che il fango appartiene ad essi-
operai cominciano ad accovgersi che 1asola ’ Sy -
savebhe proprieta’ loro?

. . 51 9€'1  — TLasciami.in. pace, mi stai doma!

av 'L W, W.? ¥ si. e .

svoratori € I'L W. W.? Speriamo di si. I do delle scempiaggini.

e e s X L, o . —- Se la, fabbrica, i mattoni

. Noi rhcnamo ai nemici dei lavorato.x'lllpre- chire non-ii appartenessero, come ti gua-

+, padroni e falsi pastori delP’Unionism~ 48,,.",.,.95'%_"]“ vita - :

olmo di presentimenti diy
un'témps nuove, Ed ¢ stato un destino. a-
non abbia potuto sopravvive:
e alla vittoria del suo pen-
. i . .t

. - T 'su0 cuore era ¢

olluborazione di uro seritto-
un_ lavoratore intellettuale. della ‘eit-
lice coraggioso lavoratore ‘de
ciimpi: questo, vedete, ¢’ un simbolo delld
puova - demoerazia, ché qui ‘in Baviera,
Gerriiariia e nel mondd sorge.. .
. Che’ cosa volevamo? Che
‘Néi- volevamo, nel’ momento -in.-cui 12 Ba-
viéra’ ¢l Germania eran mi
trollo, trarré dalle masse. l'esercito , crea:
della salvezza: questo era 11 senso pro-

el - rivolgimento. . C
mici, ‘noi : vogliamo -
#iltra; cosa.\ Noi @ volev

— TFaresti dei mattoni?

— Tipincer‘ebbe fabbricare matt,o'hi per

poter mangiare e vestirti mentre Tuomo -2
cui appartiene il
tutto? :
—Nessuno. mi domia
veri, il lavoro €’ una ne-

dmo  ‘anche’ daré’.al

che finalmente  una Riv
&:prima {volta nella: sto

se''1'lden,. I'ldealé | on

? ] nen esta fabbrica/appaitencise o
somo. essere portats do chiunque, esst si-de-| questi- vomini, lavorebbero’ per te? e
4 " 3 “No onio: chie avorerebbero ‘per
esger di conforto, cessano di proteggere il loro stessi p & . L . p i
corpo dalle  intemperie dellinverne, @rre=] - - .3 " " : 2

tia-del mondo, riuniva:in

te, come. i sut
‘moerazia " tedeséa,’

Dagli opérai, persino daghi

seolari, du ogni dlasse e ceto véngoro a noi | non vi sono - amnistie, ‘quindi, tocea 8
gli impauriti e g}i oppressi di ieri e ci--as-
sicurano: adesso finalmente noi possiamo 1a- | gionieri.” .~ - -

. KURT EISNEE -

agiteranfio  pér Tiberarlo; - egli- dovra’" ¥t
manervi per altri 14 angora.: In /Ame

voratori; il compito’.di liberare i 19ro pri

fu-quello di ubbidire a cio’ che- gl
il stio’ pensiero e le.sue jdealita’, ch

“Bugsi -non. volle tradiré le su

Tolstoi defini’ il militarismo) - contro Vas-
sassinio.di uomini che non aveva mal visto

cattive azioni da loro..E.per rimahéte.fe-
dele- a.. questi principi, difidare “le;imposi- -
zioni dei dominantiy egli’fu condahnate. 2
17 anni di-galera. T

addetto alla squadra della pulizia interna

trovera’ il consensos un’anime -dei fostri '
compagni e di tubti i militanti ' del mo¥i-
mento ‘rivoluzignario. o Sl
"It Peco massimo To trovera’ fra illdvora- .
tori scalpellini della Lombardia,. (senza in<". -
di}tenzioni di fare del regionalismo ‘¢ distin-" -
slord di mestieri) -nel circondario di Vdrese, . ©
pella provineia. di Comio, Viggiu’, ove risie. .
dong ‘una bitona parte dei . parenti ‘del.- . o
Buzzl. C S S
- Compagni! ‘Non permeitiamo che ‘questo
compaghp marcisea Tiel fiore della sua gio~ .-
vijezrn, lageiu’-nelle galere militari-dello - -~
stuto U e
) I
tuttl § prigignieri politici, industriali e m
fitark: G A
. Apitinmioct; non” diamo’ tregua. alla bor-
gliesift’ irifame, che ‘Votrebbe ad ogni’ costo

paighl.
1

it rer

Noi_inizieremo-una campagna per.d

a contro,1a grier

z2ato, (come -

nelconoscil_lté' & che non’ gveva rieevuto -

II-compagno Bauer, ci disse che Buzzi erg

¢he presentemente stava bene ed era-in

Spériamo che questo nostro primo ,npi)el,l;a

h. Facciamo. tutti il nostro dovere:
iaro- la . stia “liberta’ e -quella di

‘pecldt




|

- . 'perfino nella terra del Mikado, ove, dopo le

- sguardo verso di essu. Che-cosa e’ di-stra:

"1 MAGGIO, 1920

i Egli risorge. “Spartacus”, Yimmortale,
"/ T'indomato pioniero del lavoro, €’ piu’ vivo
che mai oggi net mondo. Nella Germania
calunniata il suo spirite lgtta ¢ vince; nel
‘méndo capitalista la sua Idea terrorizza,
scuote le gerarchie cadenti, ¢ Taurca di
‘libertu’,_ricmﬁie di grande speranze i cuori
degli oppressi. . .

Da ogni pcite echeggia .il grido di, ri-
volta contro questo sistema infame. Da

ogni labbro.squilla la grande patola: li-
berta’sliberta’! Conquisi dalla passione al
fascino fraterno il mondo proletario ¢’ in
fermento ¢ la sua colpabile.indifferenza del
" passato,si ¢’ cambiata in generale accetta-
zione delle gia’ ritenute utopic. Dal popolo
- il popolo ezéc furono bandite. Fra
= Laic e mille pericoli furono da poclii auda-
¢i difese, e, schernite dalla zlcha, combat-
tute dal privilegio, queste wtopin, queste idee

o
u

Jottarono e vinsero. N
Spartacus! Cosi’ si chianmo’ Egli, Carlo
Licbknecht. La . borgnesia volle morto il

suo. corpo conla speranza di uccidere la sua
_Idea. A Puopo servireno i suoi sicari, Ebert,
Sheidemann ¢ Noske. Per il popotd Liebk-
ma vive sempre nell'a-
umane,, ¢ Lni rimarra’
di guida ¢ di.sprone allo immediato cimento,
Sedici mesi or sond, Licbknecht cadeva
glorioso nelle vie di Berlina. Rosa Luxem-

- borg. lo seguiva al- ‘martirio, migliaia di
igaroti- militi nostri, davano la loro vita in
olacausto alla grande Idea. Essi si batterono
da forti, ma furono vinii e it mostro .capi-

necht non ¢’ mortio,
nima e nelle menti

“talista apparve trionfante.

La vilta’, Pipocrisia ‘e la forza biuta,
o &l fine di schiactiare

nulla fu risparmi
¢ per sempre il giande pensiero. -

Militaristi ¢ dbl‘l_]bct'atici,' repubblicani e
social-demoeratici, fusi’in una sante. allean- “
~u, misero da parte i loro rancori politici
¢; in un amplesso di sangue ¢ di terrove ot-
. ,inero di Spartaco il suo cadavere ¢ sui

/(wi_ seguac _lé'fmomentm(& vittoria. - Cosi
“incomincio; , _stta sorda, lenta ¢ tenace.

Alia priﬁ;a fase fecc naturale scguito la
tregua . necessariz. dMa all'lombra dell’Ordine .
apparentc, si foggiavano le armi. Lo splen-
dore del -grande “faro’ russo per il prole-
tariato tedesco ¢ ¢l mondo;- méta ¢ spronc
allapogeogsociale.- ¢ la lotta attiva’ ed ar-

mata indice, ¢ incentivo sicuro.

La battagha ripresa dunque uon fu che
la continuazione deila granrde lotta incomin-
ciata. Altri colpi, alire sconfitte hia sUw1eo
: dibatte

il capitalismo agonizzante. Egli si
invano nella mischia eruenta, m
barea vacilla ¢ sta per oscillare.
. Ormai nessuno ¢ erede piu’ Tutti senta-
no il bisogno.di_cambiare ;i_s%_cmg‘,' Letterati
_ vingnalistipcicnzioti e nrafe sionish_ya

“la sua

" Spartacus Risorge

piu‘ ingannato e sfruttato fisicamente ¢ sog
giogato moralmente illuso ed ubbriacato da
una falsa democrazia, accetto’ anche egli la
guerra come un male necesserio, e & questa
diede tutto sc stesso con la vana speranza di
poter ottenere le promesse dei miglioramen-
ti economici ¢ politici. Ma mentre ‘egli si-sa-
erificava, produceva e sudavs, la horghesia.
studinva i mezzi cone prepararsi ad sffron:
tare gli'imminenti problemi della “ricostru-
zione economica”, che vuol dire prepararsi
2 affrontare od a resistere alle pretese ed
i giusti bisogni dei lavoratori. Ma malgra-
do questa scaltra prevvigenza capitalista, &
nulla hanno approdato i loro sforzi, perehe’
non si puo’ mai arginare P'inevitabile. Ed

.

che, ha 4rattg grandi 'i)roﬁttib dalla g
".,'-"A"’_"~‘»-“n:, b

questo - fendineno?

zione. Egli

piw’ povero. T .
* Alquesta’ i igiustizid lii\vr‘ea;ione. vinang
¢ prolctaria e’ cosa legittima. 'La -guery

Comuni

qui, echeggia la speranza el
‘beraziane. ‘Le persecuzioni i
sono riuscite'ad alcan intenito perehe’ il fan
tasma Bolshevico ha conquisp anche questi
‘nterminabili armenti proletari, e Spartaco,

ceco, che negli Stati Uniti, I'unica nazione} o gigantesco, vive anche qui’ tra'le folle

&, proprié ln Vérita. ~Come si ‘épiega aliors;

* E’ chiaro.. " -

Nella guerra ilcapitalismo ha trovato ung
grande fonte di: opportupismo: & "di specula
folto contirinamente al popolo
per sappottare la guerra sceumulando di que

sta. i-profitti. Tsso dunque ¢’ diventato:

gociale e’ cominciata, anché in' America, il
smg e’ Vunica | salvezza-di- quedto

popolo. Da ogni etiore ed, ogni mente, anche
a prossima li-

taliste. non

sceravs

se¥ . “Ora

;; ma-invano!

ralottarale, fiipa. RO

Il Fallimento
allimento
ando lo scorse anno, nelle’elezioni po-
e il “Partito Socialista Ufficiale” del-
\ o regno, riusciva ad eleggere ben 156
députati alla fabbrice delle chigechiere, tut-
16 le ache:rivoluzionarie della scheda, si svi-
no per manifestare la loro gioia per |-
ig “grin wittaria; ‘esclumarando  in coro:
SLwrna ha o fatto giustizia degli assertori
delld-guerra purificatricel..” E si aggiun-
iti eletti saprannc fare ginstitia
della. sodieta™ borghese”. Allora il .proleta-
siato in sommossa, si %acque ed attesc il
¢ 6. santoni del’ Santo Sinedo

"'Qi.iclio.fn il momento dcll'ubbrinéatnr;x

parlamentare. Menotti Serrati, per un pe-
riodo di_ tempo, non breve, aveva preparato,

soviettismo, gli. spiriti, som:

tutti, siete passati al fuwratismo.. Voi, in

buona o in mala fede, avete ingannato il

proletariato, Avete ucciso la Rivoluzione.

Le masse non vi crederanmo piu’. -
- EE I

S .
§c¢ a mettere fine all’tgguato, ail'insidia
¢ alla tracotanza borghesc nonvinsorger'anno
i-paria’ che sudano e lavorano: se, dico, i
lavoratori non difenderanno loro stessi, i}
socialismo, 1o Rivoluzione si scostera’ mag-
giormente da noi. - Potranno gli onorevoli
«155” rimediare? Potra’ la voce ‘squillan-
te di un. Abbo, o I'clequenza di un Bén-

¢he dopo il pasto ha piuw’ fame clic prima?
— direbbe Dahte — perche’ questa Dossa
ririunciare alle sue rubate fortune, a bene-
ficio della comunita’? No! A meno che ii
proletarieto non insorga e 1a conguisti me
diante la sun forza che scaturisce dai sin-
dacati operai. . :

Non ecquivocate signori deputati.

Voi avete trascinato il socialisnio el pan
tano della collaborazione di classe e tem
tate di affogarlo. Che cosa vi differenzia
dalPazione 'dei cattolici e degli altri partit’
borghesi? - : . .

na-Mauri, perle terre incolte e per il con-
trolio sulle fabbriche, delle maestranze lavo-
ratrici, voi vi-trovaste d’accordo con i cat-
tolici e-con i combattenti, ¢ vctaste con lo-
ro. Nell'emendamento Piceoli, vi schiera-
ste a2 fianco della” destra, dei - eombattenti
e dellé sinistre. Infine, nell'ordine del gior-

no - Manes, tutti i 413 deputati _prcscnﬂti vi

trovaste consenzienti.

.In altri tc1'n1ini, in guesti casi voi -, non
foste che i rapprosentanti della borghesia:
un - po repubblicani, un po mussoni ¢ .un
po, — ironia delle cose, — popolazi, N
" Eppurc promettesie che mai avreste-ve-
tato pel governo ¢ con. i ‘rapprescntanti
degli altvi partiti. ’ R

Sfrondata delle fri:si yettoriche, la veri-
ta’ invece ¢ questa: che i deputati sociali-
sii. non po’-é\cndo fare di meglio ¢ di piw’
hanno ceredto di ottencre il piu' che pote:
-{vano dai gov iti per lenire in qualche
modo le soffererize della massa, ed in buo-
|na o male fede, aiutarono il groverno_ bor-

zhese: a _risarcire i propri‘ malanni.
Andarero ¢ riandarono dai diversi ministe-
i ¢ cercarono. di risolvere uniii, il proble-
ma della disoccupazione; esoriarono i vari
dicasteri a dare i lavori pubblici in appaito
alie cooperative anziche® ad-aziende, priva-
e, proprio come fecera '\_Lutzlti degli at-
tri parith . T :

- Vediaima. peifino
durante il _congr

‘1'On.. Mucci, - qu.cll_o‘ c_hé

tini, commuovere la fameclica’ lupa:borghese

:Nella votazione (_!cll"cmcnd;imcnto Rei--

socialista di Bolognd, })

causa; ch
a’ costrin
saré che T
a nascondere la verita’s s maggioran
jotranno costringere 1a borghesin B
tare con rasségnazione il decreto’di espri
priazionc” della loro 'pl'bp:ie‘ c
reré alla: forza armiata.

1 socialisti massimalisti,dopo _tults, po-
tranno_distruggere lo stato Tomy
esecutivo della. borghesia,. ma non
ghesia, che ¢’ il vero stato che d
predomina il mondp.’Eésa, ¢ .noR
taccata nella economia, nelllindustr
¢’ il pernio della. societa’ -borghese, : poty
continuare a vivere senza lo stato conti
o stalo, ) R : y

. si',- ¢’ Pluto, il re giallo, che .do

predominar’jl mondo. S’ ‘e’ Yo (
fare 1p guerrid, il bel sol¢ ed il m
lui paralizza lindustrin ¢ sabotta
wnane; offusca il cervello degli’iom
fomenta le ribellioni. E” Iuf il gran”

quente! Dov'e’ Pluto v'e’ 1o stato: Dove nion
vie’ Pluto, li rion v'e’ lo statoi”.Voi potr
aceidere lo stato, ma non percio®.
ghesia cessera’ di dominare, s¢ non gli*;
pendons le fabbriche, i eampi-e le nii
| sc non gli i prendono le fabbriche; i’
2 le miiicre. C :

., Gii odorati del parlamento’ debbon
cora ccmprendere che la lotta :dvi:.c-l,ﬁ;e 1
svolge’ fuori-del parlamento e. ehe.le; forze. !
rivoluzionarie si sviluppano nei - sindacal
industriali; que]le forze, ‘istaureranno’il; &
cialisme, . Lo
Speriamo che questo lo.
di cventi, sappia mcél’ére'l g
stlla retia via dolla.sha emancipazione/pet .
la raccolta delle nessi. B
Salve o Maggio, Maggio ~ deli’nmianita’
derclitia, salve. . - & <

 DUE. KEGNI DI

Vi sano due “regni fi.

gliamo censiderare ¢
‘quélic .furioso, tempoy
incontrol‘labi]c, che ¢
piere un delitlo, I'alt;
pic a sangue fredde
per pochi- istanti, il
gliaia d’auni; il pr
cina ¢i migliaia’di
tinaia ¢ mr.'tinaia\d
fremoso di fromte af
{Terrors, il ierrore
‘cosa rappreséntano g
iriec ‘rabbie in’¢or
etrati - da- tempo
“Tfoame,. T dals

‘ella -crudelta

dono imminentg,il s rgere;della . nuova Era.
. . . R : -

.11 mondo ¢’ in preda a un grande fey-
mento di lotte ¢ di-impossibilita’. Le agita
- zioni operaic si allargano intensificandosi
perfino -nei fuoghi piu’ rémoii e dove meno
1o si credeva possibile. Oltre il grande vul-
cano guro?ec, vi -gono le guerre industrial
in tutto il sud Amcvricu. Africa, Australip €

impiccagioni di cinque nestri croi del 1910,
il p‘mlcﬁriato nipponico‘hm cenquistato .a
-poco a poco posizioni di jotta dd far impen-
. sierire ¢ seriamente tutta.‘ la casta militare
ed “imperiale del teu‘honislmo ginppbncse. )i
Socialismo ha potuto penetrarc largamente
fra quelle masse lavoratrici, é gli effetti ¢
1. esperienze della guerra Russo-Giapponese
rel-1904-1905, ¢ quelle della guerra Mondia-
le, sono state di lusinghieri presdgi nell’o-
rientamento verso le idce ed i hisogri mo-
derni. Difatti il non’intervento attivo e deci-
«ivo del..Giappone nella Russia Soviettista
lo si deve in gran parte alla tenuce opposi-
- zione del popolo afla pratica imperialista
del governo. 11 Bolshevismo Russo ha varca-
to.anche i confini orientali ¢ conquistato
nell’estremo orierte 'simpatic ¢ aderenze
fattive, ¢ Spartactis vive anche la, forte ¢
glorioso quale sfinge, fatale per quel capi-
talismo. v Lo A
Nella terra del dollaro l¢ cose, non vanno
diverzamente. 1l popolo nord Amerieano, il

1 DISCORS! DEL PARADISO

o (Cont. dalla Su,:Pzggina)

Dio: Dutegli le sue. gloriu, Pietro,

Lo Spirito: No quella non vile a nudla.
Now.veglio un cappello. . i .

Dio: Ebbene, che cose volete? Fermateri

-col-vostro A.-;tjrisbfuj'c e .le voslre riverenze|.
éd il o gemile, Alzateri come wno Spi-

+ito. decente ¢ diteel ¢io’ che wvolete.

Lo Spirito: Non Posso. Non possn. Now
vedete che non: posse? Esse ho 1o agrardo
rivolte o dime. ) T
Dio: tutii guerdaiio voi, Hoiclic” of fritis
_1i1,i¢f1_7uscreziplck]i:ttac‘olq di voi stesso. Me
chi e che vi guerda? e e

- Lo Spirito: Quella- doinu-angelo y
" Dio: Ebheuc: Alzdterie volgete il vostra

saief e
pirito: O, Dio

Lo

: 1o .Spiril.o
7 n -gvele wncore realis
> ed- indecente per witd S
raltro nudi? ;

o~ Ascoltaini,
; polo;: &
-easeri. come quést
Pinferne..

nanziavia ¢ -commerciale ddl ‘Mondo, qui
proprio, nclla terra’ dcll"‘qﬁboﬁdgljza”,' 51
ferménto si manifesta pui’ keuto, ed inces-
zante. ST . “ . . '

Lo sciopero ¢’ diventato la cosa piu’. fre:|".
guente ¢ necessaria. Da pbr ogni dove, sl
rarla e si lotta contro il capitalismo. Tutti
séioperano; per fino i poliziotti-sono costret
ti & ricorrerc a quest’arraa per oticnere mi
glioramenti del eapitalismo’ avaro, al quéle,
srandi servigi essi. vendono. B

Cosi’ tutte.le. industrie vitali della nazio:
ne sono sottoposte a dell® forzate soste
ara per lo sciopero dei minatori. ora per
quello mciallurgico, oggi per quello ferrovia-,
~io ccc. R L

La vita cconomica ed industriale ¢’ seossa’
grandemente da queste eruzioni proletarie
provocate dalle’ eondizioni di lavoro impo-
tenti ad cquilibrare i bisogni domestici ded
layoratore. Ma sc questc condiziont impos:
«ibili potrebbero ‘essere giustificabiti nek
UEuropa impoverita, nellz grande nell'opu-
lente: America Guesto fenomena non dovreb: | 2
be verificarsi. La mancanza ¢ Timpossibie.
lita’ di produziome non si verifica' in’ Ame-
rica. Anzi questa deve essere di molto au-|:
mentata ‘e le statistiche di esportazione da
questo paese, ci provanp. che o sviluppo mee
canico ¢ produttivo deghi Statt Uniti ¢’ an
rivato all’apice deila sua- grandezza, mo-
derna. Siamo dunque diventati piv’ riechi ¢
pin’ poveri nello’ stesso tempo. o
_ Cio' puo’ :fembrare un -pavadossa, . mal.

(9

me ‘nel {fragile-sis
1x lolta ¢ incominciata sorda m<. tenace, ¢
la vittoria completaneanche qui’p
care. I A £

11 proletariato americano ha cominciato 2
comprendere che il primo ostacolo alla rea:
lizzazione dei propri diritti’e’ I'A: F. of

di’ questo. capitalismo,-ma’ malgrado tuiti |
suoi forzi pre soffocarla, essa vive e i
Ingigantisce scmpre, carezzata da una gra
'de -fede, I’Idea_che non muore. .

daial grande féde cch ei anima, dala .volon-
ta’ del nostro diritto; Avantil Per la grande
cpera della Guerra ol -r("gno dellu: guerra. |-
Movteal regno-delal morte contro il dritty
del piw’ forte. Forzu-amici ¢ giunsto I ni,

lito di questi versi.
E? i} trionfo non potra’ mancare. Spartacé |4
vive in qualungué luogo, da per ogni lanua. :
La sua Idea ¢ -folgore impassibile che spin-
ge, scuote ¢ abbatte cgni dnacronistio, opN
inginstizia’ cociale. v LT

oscuri militi-che allIdeale futto daste. Ti
popalo sapia’ ¥
alla - realizzazione:
vostro sacrificio ‘¢
noi_gtimolo, ferico ¢ testamento sactato ‘4]

a’ capitalistn ourdpesy

3

Iidea dglla “Onc Big Union” ¢’ -il'th"ro_r‘é

Esultiamo ed avarnti compagni. Iu_sﬁitati

o-}ra’vmva'n A

i “balshmo massimalista”. B Id mas-
‘¢_ne. vimase amusa. .
1°sintomi caneategli da quella dosc, oli
¢ menticare il compito nobile che l2
ria- avova assegnato. .
Cosi’-1a socicta” borghese fu salva ‘anco-
L ung volta. © . :
) eosa gl aveva promesso ii massimali-
o allinfuori della fossa per sotterrarg la
kecictat pr ssente con tutti i suol. misfatti, le
sito infamie; le sue epideinie ¢ la sun nega-
felicita’ al .proletariatof .
il parero-dei massimalisti era que-
lu salita a Monteeteorie di 156 mas-
¢) sarcbbe stata Vinizio di una

O,nclb di tanto auspicato dall’autore ingials

Salve! o croe nostro! Gloyia.a voi, noti €d

sendersi degno ‘di’proseguirc
delle’ liberta’ socja]i,: il
Ia vostia opera SORO. PO

seattd iproletario. -

N

';%Sob_i'a;i floridi-campi,
3. su'le‘marine cerales,

‘nei vasti:canti

—" 17

tta ctuenta in scno al Parlamento contro
costituiti, che, avrebbe dovuto-cul-,
e nello’ ‘sconquasso di_essi ¢ Pinizio

uzione ‘sociale. nel pacse per la
presn df possesso di totti i mezzi di produ-
di- 'scambio da parte del Dbroleta-

Hugtone det creduloni!. ..

i“0sa affermarc che puo’ restau-
uota societa’ della pace ¢ del be-
in‘un mondo basato.sulla corruzio-
1 delitto, senza. prima cercate di
1a cansa che origina queste cose?
rlamento’ ¢’ -una istitnzione bor-
glios Porganismo che rispecchia
della classe dominante, che fun-
bita dell'intricato meceanismo
rocyatico, e che si-uniforma

diritte di ]n-pprietu’_ privata
dell& classe ricea $u quella po-
‘espletare nel suo seno

y.che €', € non pote-
olcvano farlo essere

bo “delle propric leggi statuaric e

dggiunse, 1] suo.nonig wlordine del™s
soviettista, presentato .da Enrico Lcone,
iransigere ¢ collaborare col governo. Eppare
egli, parlando alla Camerz, affermava “che
i goverii borghesi. non possono visolvere le
molteplici ‘questioni, percio’, essi, comic 50~

agi’ diversa dei suei compagri-del groppo!
Egli, dopo pochi giorni, si reeava dal mini-
stero ¢ lo esortava o dare i lavesri dell’ac:
quedotto Pugliese alle cooperative di lavo-
vg, per diminuire la disoccupazione. E non
si fermo’ 1P Ha, nondimeno collaborato
‘coni qquel Signer Mingherlino La Medica, ex
sindaco di- Torremeggiore, ed organizzato
in consorzio delle coopm'ati\'d ¢i- consumo e
iavoro, dal quale consiglio ammniinistrativo,
unito’ai massimalisti Tromatore ¢ Tiovitti,
fa parte il su-nominato Cav. La Medica, ay
versario ¢ nemico -accerrinto dei socialisti
ssino.della scioperante Filoiena Rub-

=

¢ ass
bini. .
E’ il masshnalismo parlamentare che si
sgretola e si confonde co® oli assassini bor-
ghesi; ¢’ il massimalismo ¢he'si infrange di
fronte alla neeessita’ della rivoluzione ¢ sif
converte in un arma insidiosa, contro il pro
letariato. _, .

T’ il failimenio dei’ faliimenti.

T’ T'urna che ha fatlo giustizia di tuldi
i suoi protettori. - e -
Trionfa Ja realta’ dunque.. Gli idoli s'in-’
frangono, lavotta di classe. torna nel ‘suo
terfeno pratico, il secialismo Gf stato ¢
sereditato: e per sempre. v

Liora’ ¢ nostra. Dissipiamo gli. aguivoci.
© La massa. freme, ma. nen sa per quale
via .avviaisi per giungere. alla meta ago-
gnata. Percio’, colpiamo la base del parla-
mentarismo,  sgretoliamo Te suc fondamen-
ta. Ma fuori del parlamento, contro 1a bor-
ghesia-statolatra ¢ legalitaria. Non vi sono
forse. i Briand, i Kerenisky, gli Ebert ed. i
social-democratici di” Austiia e di-Unghe-
s, délla Finlandia e dellInighilterra mas-
sacravori di popoli, i Turati premiatoii-di:
Krumiri, i, Dugoni delatori e ‘diffamatovi
dei rivoltosi di Mantova che proiettang la
Tore, fosca luce su gli-ocehi del proletariato? |’
*'Gli “uomini’ possono- essere’ cattivi nia’le
istituzioni! possono essere buene, = diranno
molt :

¢ dtl suo

fo quale. istituzione, A

nego al pa
icech, rivoluzionaria® ehi

a gru-fico]d di un £

dennarlo e relégario!
£ ek

bens gii vogliono i !m’qrutori;

la ‘sotidarieta’ da nessuno, 4ranrc
lavorutori. La solidarieta’ dei pol

ne fa cerchiamo e tanto meno In'm‘g‘
mo. II nostro giornile, il giornal :
erggni;zqzione operaia ‘¢ o
ca - di pol
gitelchn singolo, individuo, -

abbonsiti . nnovi el serive la
tera: ' N

ceyuto. 1 °piimo ¢ secorido - pae
protetiore ¢ baltaglicre /foglio,
taris”. ST

“yomini, - Ma * diseutianig” dunque et

i vna.citta’ puo’

Welle vittime del bre'
venire 1 brividi sol
territoiice, di tutta

cialisti, non collaboravano col governo ¢ {potiebhe ‘contenerc ]. R o
con gli ‘altri partiti™. T quella fv la piu |rore — che per la!
grandcé menzogna.' L’On_ Lcone Mucci, nan [ nessunn dj noi ha ay . B ) :

ALVER!,

Un compagno ming

ha inviato 20 dbbon’ :
Proltiric” ¢ cia’ ha ’
nimo di gioja. In, pc
ne, abbiaro, ricevuto ¢
vi dai centri minerar;
Questo fatto ¢’ eonfou

te, ¢’ la dimostrazioni

te, delie’ innumcrcvy’n i
civeendato_ il nostro foglio di guer
sowza pusillanimita’ staffila a. sangue,
i neniici della classc lavoratiice. & 7.

E quanti pit’ nemici conta ¢ quanto

Infatti, noi non cerchiamo’le simpati

icantelii o Yorgane privi

ii compagno Novelli che <. m

- “Alverda, ‘Pa,-
> Corapagno Carissimo;
Con l1n ptesente ti fo noto-ch

Nells ‘stegso tempo: ti- mando
sovi lettori da me procurati
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- per i nogri

L Utione Sindacale Italiana

Prigionieri

. I compagni della UNIONE SleACALE
" ITALIANA, hanno iniziato una seria agita.
A zione a’ favore dei nostri carcerati, Noi
. ne abbiamo gia’ parlato in riguardo, spe<
cialmente nel numero 11, ove pubblicam-
. o §l telegramma di Borghi, annunziando
Pesito del g jzio di protests,
tentito a Milano, contro la reazione ram:
_pante degli: Stati Uniti, a danno della clas-
.se Iavoratrice. . . .
. Qra ‘perd’. abbianio - ricevuto altre noti-
zle piw’ particolari, dai compagni e dai gior
‘nali nostri d'Italia, per questo .vogliamo
‘informare i compagni nostrs d’America, ri-
gusrdo a cio’ che i lavoratori &'ltalia fa-

N ranno per noi. . R
. ! Gl: 'ultAir’ni'nqmeri di “Guerra di Classe”,
:t(agliero foglio le!tin:nanale, ed orga-

‘| te altre citta’. ‘Ovunque i lavoratori accor-

Ma :procediamo ad esporre il lavore di
agitazionie dei compagni Jd'Italia, il cui ap-
pello deli’Unione Sindacale, ha gia’ ottenu.
to'il consenso generale. Infatti, prima e do.|
po i tre grandi comizi £atti, a Bologna,
Roma e Milano, ne fur{ono tenuti vari altri
in diverse localita’, come Spezia, Modena,
Bari, Torino, Sestri Ponente, Sanpierdare-
na, Carrara, Piombino, Firenze ed in n'ml;,

rono in massa per portare 1a loro qolidnrie~
ta’ verso il proletariato martirizzato 'd’A-
merica.

Aspettiamo, fra giofni, il numero unpico
di Solidarigta’,'compilato a cura del nostro
carissimo Faggi,  unito al resto dei mnostri
migliori compagni &'Italia, ove, in quel fo-
klio c‘s_nporl:pnno piu' dettagliatamente le

‘no: ufficiale dell’U. S. L, dedi pagine
. intere ‘agli scritti che i_l]u_itrbuno la " situa-
' zjqﬁe-“dei nostri compagni carcerati e le
) persecuzioni continue a cui e’ fatta aegno
4/ Pl W. W ed altri militi- dei vari partiti
&d.. idealita’ rivoluzionarie- d’America. - 11
- numero, 8 di “Guerra di Classe™ pubblica;
A ._;' . aidi ‘caratteri, una lettera del compa-
; aywood, ed in prima pagina; del
pubblica una-lunga lettera del comp.
ov'e!’descritta la tragedia di Centya-
che i’ censori 'di Nitti, hanno volute
. qualche periodo importante che non
onore alla repubblica alleata; la
ota di “Guerra. di Classe” ¢’ cen-
eta’. Nel 'l'xumero_ 10,7 la seconda
“tutta dedicata agli appelli contro
! zione ax?:erican,,' con un articolo di
-E zg_l;:eql uno di Pericat, che abbismo, gia’
aubblicati -sul nd:lr; “Proletario”.

Oltre & cio” 3 Co n}iglfq Genersle dell’'U-
ione Sindacale, ‘d’akco’rdo col valorose su-
perstite della -1a; :interna ignale. Errico
o Mnlatelh,r-de]iber rorio di gllande?q 1a
.. campagna - di agitazione per' tutta P'ltalia,
atituendo il Comit %o Nazionale di agi-
€. in’ pro dei compagni &’America, 1’
glio ‘Generale dell’U.- S. L. delibero’
ré simultanc ente tre grandi comi-
uno a Milan: i a Bologna e ]’llvll'ovjl
@ ques’ ‘¢ lucgo il quattro a-
yarono diecine di mi-,
.n_ogni. comizio vi Fu-
+ Purlo del grande e
, &’Italin, sara’ pene-:
ere ufficiali della re::-"
,. (coine lo definisce
wolo’”, organo semi-3o-

i, dirette dallo spy
. Falco, .

_ Italiano)

i in cui vive il proletariato d’A-
merica & di quale umanitarismo, e’ “rivestito’
il capitalismo di cuesto paese, che per anni|
ed .anni, ha ing_unnato sfacciatamente e
sfr a nte, i lavor i equpei, atti-
randoli, come tante povere pecore in questi.
mostraosi ergastoli industriali ove dopo peo-
chi anni di vita in quei Iuoghi, 'uomo, an-
ché~quello-piﬁ’ forte e vigoroso, non ri-
mane che un povero ]ixilpne spremuto, coi
polmoni divorati dal germe deila tuberco-
losi.” ’ -

Noi siamo grati alla nobile generosita’,
dei pagni d'Italia, pr ido loro, che
rimarremo sulla breccia finche' le nostre
forze ¢i permettono di rimanere in piedi. .
C i I’A ica! Saluti i com-

mani si denorninera’ pomposainente “Socie-
ta’ delle: Nazioni”, vincitrice; della’ sua:

vale @ complice nustro-tedesca, ¢’ stata cla
morosamente sconfitta sda la: pluzic
russa: Cio’ €’ confessato; con- api :
che velo di frasi, nel Memorandum del . Col
siglio supremo di Parigi del ‘24, {ebbraio.
La plutocrazia occideritale ‘cede, Finuncis
a combattere e si “umilia a- hieder:

prime, Noi esultiamo di’ gioia! Lav: wconfit-
tn dei nostri tiranni e’ una.nostrs Vittorja:
__“anche se purtroppe il .merito non .¢i-no*

I’eroismo dei proletari ‘rivoluzionari. ru
Ma i gesuiti della’ Santa Alleanza® capi
tolistiea -hanno volute -maschierars I 1
calata di brache da un’ pudico velo di
crite frasi. Essi dicono che, pur -entrando
in trattatiye commereiali con la Russia, Hion
intendono intavolare relazioni’ diplomiatch:
col suc governo “a gausa della- sua’ politic
interng, fine 2. qué.ndo non stanno fi
wH ‘orrori del bolshevisme ed il gox 4
Mosca sia pronto ad adottare un retddo’ et
una -diregione negli affari: diplomatici; ¢
formi a .quelli dei governi civili”. -
1. governi civili”, poi, sone quelli
che tali si vantano! Se entrando
postribolo * sentissimo le sventurate 1V
cluse- autodefinirsi’*“noi donne oneste

loro* ragione, in spregio dell'inf:iméféf

punto il sacrificio coatto della dignita’

pagni d’Italia, Ia gloriosa Unione Si dacale
1taliana e tutti gli vomini e partiti che sono
solidali con noi e che lottano - per I'eman-
cipazione della nostra clasie. .
Viva I'Unione Sindacale Italiana;
Viva PIndustrial Workers of the
World; Viva P'Internazionale Ope-
raia. - .

— CAP

La chiamavan “Capiner.
pe’ i suoi ricei neri e belli
-gtava sempre fra i monelll
per la strada tutto il di’s
Scalza, lacera, una sera,

CHICAGO, Y

10. MAGGIO 1920 -
Compagni Lavoratori! - .
Questo lo. di Maggio, non dovra’ trovar-
ci rassegnati e pronti a subire. ancora altre
umiliazioni- da parte della tiasse dominan-
te;-ma bensi’ uniti dal fascino e dalla fie-
rezza’ che ispirano la mostre idealita’ per.
conquistaré quei diritti e quelle liberta’, che
ci furono negate fin'ogei. . . . -
11’16, Maggio dobbiamo disertare gli er--
¢ : si_alla grande!

T R i el

qqtﬁno:hqi_‘ pofti ita:
lismo ‘d’America fon

ta’ .non .COY overa’ le ani-
ton, i tavoratori
ica altri etodi'.che colpic
irettamente gl'interessi-
meficana, che s6no gli imici’ ore
ments! questi  pirati, che cdl
“prpletariato’ curopeo hanno e-
potenté sistema industriale che
mondo.’ L ¢ S e
borghesia americana, qusndo il
'to,‘el: ha dato tutto .se stéssd

':lvh Se questa fore]:

pifoté's}ta'fop"' ) I

no,‘si chieda la libérta immediata & tutte
16’ vittiine deild reazione, senza distinzione
i idee o di partito. T i

."L’}uduéfﬁal Workers of, the World, stz

leranno qrg'tdfi di diverse lingue. .

" T1primo comizio” avra’ luogo nella
WORKERS HALL; 119 'S. Throop St
" Sabatp: 1o, Maggio, :alle ore 2P M
il seéorido comizio;: avra’ luogo alla
'PHOENIX HALL, 405 W. Division St.-
sonow e 8 P: M, o

* +  GRANDE: BALLO ANNUALE :
 che si dara’ lotﬁ? gli aul’pici‘delh:.'
“LEGA ITALIANA DI DIFESA OPERIA”
... Ramo di New- Haven, Conn. :
.. -SABATO,. 1o. MAGGIO 1920
 nella fala No. 1333 WHALLEY AVE..
 protraira’ sino alla mezzanotte, ‘una scelta
orchestrina allictera’ le danze. — Ammis-
sione per.uomini 36¢; donne gratis — Nel-
'intermexzo, all eore 7,30 . . avra’ luogo
una pubblica .conferenza ove parlera’. Ni-
cola »"Cuj:}o di N. Y., sul tema’ suggestivo
detta data gloviosa: . ~ . - : )
#]L VERO SIGNIFICATO DELLA " :
 FESTA DEL. LAVORO". .

cordialmeriter _invitata ad interveniré . in
mussa & contribiirg a qué:!n‘nobi!_a‘ipizin}-‘

| tiva, altryl ca,” pe# la .liberaiione " dei

iﬁﬁg:oﬁiefi. B R e g
Soi 7 Comitato Esecuth

'SA PERIL
ofi- della”citta

niversale. Th gliesto gior-|

organizzando due. grandiosi comizi ove par- |

i1 ‘bailo principiera’ alle ore 3,30 p. m.e $i}’

: LK colonia’ di N w York e d'intorni e B

m'apprestavo a rincasar,
_col visino suo di cera;, -,
me lavidi avvicinar:

—— Dammi un so

' E lei triste...... ~——Non,
Provai una stretta al ctioré
la mia casetta accolse
E Jlei cantava:..: )
di trilli e gridi la
Ed un bel s0gno]
la contemplavo
... 1'ama

La granie _assoi:'inzione‘a.:délinimere’ co-15
stituita’ oggi ‘dai Governi alleati. ¢ che’ do- |

Russia. ribelle e proletaria grano e materie;si

stro, ma solo degli enormi §aeyiﬂci' ‘- dél-

| andare divers

vereinmo pieta’ e saremmo tentati @h,'dil'i

nizzazione._sociale che ha spinto fino, & cuel’
: 10, 8 ¢

; T
166775V ho tanta.

nella loro

no, non puo’

d’esser

magari un 33}(0






